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1. OGGETTO (SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE)

Lo scopo della presente procedura è illustrare la normativa e descrivere le prassi d’intervento sia su strada che dell’Ufficio Depositeria in materia di rimozione, blocco, spostamento, sequestro penale o amministrativo e fermo di veicoli, nonché di sequestro merce non deperibile, distinguendo i compiti di ciascuna articolazione coinvolta.

Oltre agli adempimenti di stretta pertinenza dell’Ufficio Depositeria sono pertanto oggetto della presente procedura tutte quelle prassi che, iniziando su strada, portano o possono portare alla introduzione di veicoli o di merce in depositeria.

La procedura è applicabile a tutti gli interventi sopra descritti svolti nel territorio comunale.

Restano trattati all’interno dell’altra procedura ODS-CO-PG-DEP-002-01:” VEICOLI E RELITTI SU SUOLO PUBBLICO – RIEPILOGO DELLE VAIRE PROCEDURE D’INTERVENTO” le altre prassi relative al Regolamento Smaltimento Rifiuti in relazione al D.Lgs.22/97 (Decreto Ronchi), al D.M.460/99 e al D.Lgs.209/2003.

2. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTALI

· Norma UNI EN ISO 9001-ISO9004 (Ed. 2000), § 7.5;

· Manuale della Qualità ;

· Procedura “Gestione della rete e dei dati informatici” OdS-PG-CO-ORG-001-01;

· Procedura “Accesso agli atti” OdS-PG-CO-DIR-001-01;

· Procedura “Privacy”OdS-PG-CO-DIR-002-01 

· Procedura “Archiviazione Atti”OdS-PG-CO-ORG-001-02 

· D.Lgs. 30/04/1992 n.285 Codice della Strada e successive modifiche

· D.P.R. 16/12/1992 n.495 Regolamento Codice della Strada e successive modifiche

· R.D. 19/10/1930 n.1398 Codice Penale

· D.P.R. 22/09/1998 Codice Procedura Penale

· L.24/11/1982 n.689

· D.P.R.13/02/2001 n.189

· Del. G.M. 27/02/2001 n.187/106 (contratto dei servizi con la SAS S.p.A.)

· Disciplinare tecnico attuativo della Del. G.M. 27/02/2001 n.187/106.

Si revocano i seguenti Ordini di Servizio:

· O.d.S. n.130 del 08/07/2000 Affidamento in custodia veicoli – note operative

· O.d.S. n. 83 del 09/04/2001 Procedure operative art.193 C.d.S.

· O.d.S. n.152 del 06/08/2003 D.L.151/2003  - limitatamente al paragrafo relativo all’art.193

· O.d.S. n.193 del 06/09/2003 L.214/2003 – limitatamente al paragrafo relativo all’art.214 CdS

3. COINVOLGIMENTO SPECIFICO

Sono coinvolti in questa procedura:

1) tutti gli appartenenti al Corpo P.M. per quanto riguarda le prassi operative su strada descritte all’interno delle varie casistiche; l’Ufficio Atti Amministrativi e l’Ufficio Inviti/Assicurazioni del N.O. Verbali e Notifiche per le procedure di competenza.

Con l’approvazione della Deliberazione della Giunta Municipale n. 187/106 del 27/02/2001 – così come modificata dalla Del.G.M. n.585 del 19/06/2001 per quanto riguarda la manutenzione della segnaletica stradale - si è disciplinato inoltre che sono coinvolti:

2) l’Ufficio Depositeria del Comando per i seguenti compiti:

1) vigilanza generale sul corretto esercizio delle funzioni affidate alla S.a.S., in particolare per quanto riguarda la corretta custodia dei veicoli e delle merci, l’adeguata sorveglianza, la tenuta dei registri ecc.

2) Tenuta dei registri informatizzati inerenti al carico e allo scarico delle merci e dei veicoli a qualsiasi titolo ricoverati nelle depositerie comunali a riscontro dei registri della società concessionaria del servizio. Per le rimozioni, i blocchi e gli spostamenti, in attesa di adeguata informatizzazione, è sufficiente la tenuta dei verbali compilati dagli agenti; detti verbali  saranno inviati all'Ufficio Depositeria comunale, come più avanti specificato, per i conseguenti controlli a campione, anche al fine di accertare i veicoli rimasti bloccati o rimossi e non reclamati.

3) Autorizzazione alla restituzione di ogni veicolo o merce tenuti in custodia, tranne che per i veicoli rimossi (in questo caso vi provvederà direttamente la S.a.S.), i veicoli bloccati  (in questo caso vi provvederà direttamente la S.a.S., ma previa richiesta anche telefonica della P.M.).

Per le materie penali l’Ufficio Depositeria comunale  esegue le direttive provenienti dall’Ufficio Atti di P.G.

4) Cura delle procedure di radiazione, alienazione, rottamazione dei veicoli, alienazione o  distruzione delle merci, in campo sia amministrativo che penale, previo accertamento degli iter procedimentali.

5) Cura delle segnalazioni necessarie agli altri organi di polizia per l’aggiornamento del terminale CED ministeriale, con particolare riferimento al rinvenimento di veicoli provento furto.

6) Spedizione degli avvisi relativi alle giacenze, al mancato reclamo dei veicoli in genere (rimossi, proventi furto, incidentati, comunque non ripresi, ecc.)

7) Cura di ogni altra incombenza necessaria o prescritta dalla normativa o da altre disposizioni, collaborando costantemente con la S.a.S. per la risoluzione di ogni problema.

3) la società “SERVIZI ALLA STRADA S.p.A.” per i servizi inerenti alla strada ed affini, e, per quanto riguarda la presente procedura in particolare, tutto quanto è inerente alle rimozioni e blocchi dei veicoli, alla tenuta delle depositerie comunali, alla custodia delle merci sequestrate.

Il legale rappresentante della società ricopre  il ruolo di “custode” sia dei veicoli che delle merci sequestrate, nonché quello di responsabile del trattamento eventuale dei dati personali.

Ad ogni modo riportiamo in allegato (A24) i punti più salienti del disciplinare tecnico attuativo predisposto da questa Direzione relativamente ai compiti della SAS.

I coordinatori pianificheranno e sovrintenderanno ai controlli impartendo direttive. I funzionari e gli ispettori provvederanno ad istruire il personale dipendente, vice ispettori e agenti cureranno l’applicazione concreta delle disposizioni ricevute.

4. CONTENUTO

4.1 GENERALITÀ

Si sottolinea che ogni volta si verifichi una variazione dello stato del veicolo introdotto in Depositeria comunale, tale mutamento deve essere comunicato per scritto all’Ufficio Depositeria comunale perché cambiando lo stato del veicolo muteranno anche le procedure relative alla custodia del veicolo stesso.

Inoltre, per il proseguimento o la conclusione di qualsiasi operazione conseguente all’introduzione di veicoli o merci in depositeria, il personale interno degli uffici  potrà avvalersi della collaborazione del personale su strada, compatibilmente con le esigenze di servizio del momento. Resta fermo che qualora il personale interno sia in grado di provvedere alla conclusione delle operazioni, dovrà procedere autonomamente.
Al fine di evitare inutili perdite di tempo si dispone che, qualora si presenti a qualsiasi articolazione del Corpo un cittadino interessato ad avere informazioni o a presentare atti e provvedimenti relativi a veicoli o documenti che sono stati oggetto di sanzione accessoria del Codice della Strada o di sequestro penale, gli operatori forniscano le seguenti indicazioni:

· se il veicolo/documento di circolazione risulta presso la Depositeria a qualsiasi titolo: indirizzare il cittadino all’Ufficio Depositeria del Corpo.

· Se il veicolo è stato affidato all’interessato: indirizzare il cittadino nei seguenti luoghi:

· In caso di sequestro amministrativo ai sensi dell’art.193 C.d.S.: al N.O. Verbali e Notifiche – Ufficio Inviti e Assicurazioni

· In caso di sequestro amministrativo per altra violazione (art.213 CdS, L.689/81, etc.): al N.O. Verbali e Notifiche – Ufficio Atti Amministrativi.

· se il veicolo è stato sottoposto a fermo amministrativo, sia in caso di affidamento che in caso di ricovero in Depositeria: all’Ufficio Depositeria del Corpo.

4.1.1
Restituzione veicoli e merci in esecuzione di provvedimenti dell’Autorità

Gli Uffici provvedono alla restituzione del veicolo e del documento di circolazione, redigendo verbale di restituzione, quando sia stata dichiarata l’infondatezza dell’accertamento a seguito di accoglimento di ricorso presentato al Prefetto che archivia il verbale con propria ordinanza o con sentenza del Giudice di Pace a seguito di accoglimento di ricorso presentato al medesimo.

Si procederà alla restituzione del veicolo e del documento di circolazione anche a seguito di provvedimento del Giudice di Pace che sospenda il verbale, anche se nel provvedimento non disponga espressamente la sospensione della sanzione accessoria.
Si provvederà alla restituzione senza pagamento delle spese, fatto salvo il caso di cui all’art.215 C.d.S.
4.2 RINVENIMENTO VEICOLI PROVENTO FURTO

4.2.1
veicolo immediatamente risultante di provenienza furtiva

A mezzo della Circolare n.5-1328/01 del 19/12/2001, la Procura della Repubblica ha modificato le disposizioni in materia di rimozione di veicoli che risultano provento furto.

La procedura da seguire è ora la seguente:

1) gli agenti dovranno esperire tutti i tentativi possibili di rintraccio del proprietario cercando di effettuare la restituzione del veicolo sul posto entro la giornata; se ciò è possibile, dovrà essere effettuata la restituzione del mezzo con la compilazione del VERBALE DI RESTITUZIONE VEICOLO PROVENTO FURTO (A1).

2) qualora non sia possibile eseguire quanto previsto al punto 1) si procederà a redigere VERBALE DI SEQUESTRO PENALE DI VEICOLO PROVENTO FURTO (A2) e VERBALE DI AFFIDAMENTO DI VEICOLO (A3) di cui consegnerà copia all’operatore del carro-gru, per il ricovero del veicolo in depositeria. Al carrista e quindi alla S.A.S., sarà consegnata unicamente copia di quest’ultimo verbale, gli originali saranno immediatamente inviati all’Ufficio Atti di P.G. che ne invierà copia via fax all’Ufficio Depositeria per gli atti conseguenti. L’Ufficio Atti di P.G. effettuerà sempre riscontri in ogni tempo per verificare il corretto iter predisposto.

NOTA:

Il verbale deve essere completato attentamente e dettagliatamente dal personale operante, con particolare attenzione alla parte riportante l’attività compiuta ai fini del rintraccio del proprietario del veicolo, evidenziando le condizioni che hanno reso necessario sottoporlo a sequestro penale in caso di mancato rintraccio.
Inoltre sarà contattato l’organo di polizia ove è stata presentata la denuncia di furto richiedendone copia via fax da allegare al verbale di sequestro; nel caso di impossibilità, se ne darà atto indicandone i motivi.

Il verbale deve essere firmato da un Ufficiale di P.G. che potrà comunque sopraggiungere nel corso o al termine delle operazioni manuali di sequestro e conseguente verbalizzazione A questo proposito si ricorda che il richiamo all’art.113 delle Disposizioni di Attuazione del Codice Procedura Penale che consente agli agenti di P.G. la firma del suddetto atto è limitata alle condizioni di particolare necessità e urgenza che vanno adeguatamente motivate.
3) Una volta ottenuto il dissequestro del veicolo e quindi reso edotto l’interessato della possibilità di rientrare in possesso dello stesso, si potranno avere i seguenti due casi:

3 a) Se l’interessato si presenta a ritirare il veicolo la S.a.S. sarà autorizzata da parte dell’Ufficio Depositeria con il VERBALE DI AUTORIZZAZIONE ALLA RESTITUZIONE DEL VEICOLO (A4) che verrà prodotto in 5 copie (1 copia al ritirante, 1 copia alla S.a.S., 1 copia all’Ufficio Atti di P.G., 1 copia agli atti della Depositeria comunale, 1 al N.O. Verbali e Notifiche). Sarà data comunicazione al terminale CED ministeriale, per la cancellazione dei veicoli dai proventi furto.

3 b) Se l’interessato non si presenta le spese di rimozione e custodia sono in questo caso a carico del Ministero della Giustizia fino al 30° giorno a partire dalla data della notifica all’avente diritto al ritiro del veicolo (artt.151-154 D.P.R. 115/2002 Testo Unico in materia di spese di giustizia). A partire dal 31° giorno, come anche confermato dalla nota della Procura della Repubblica di Firenze prot.n.5-232-02 del 18 marzo 2002 e dalla nota dell’Agenzia del Demanio Filiale di Firenze prot.n.10006 del 19 luglio 2002, ai suddetti veicoli, qualora non ritirati, sono applicabili le procedure previste dal D.P.R.189/2001.

Tutta la documentazione necessaria sarà consegnata alla S.a.S. affinché questa si possa rivalere delle spese sostenute nelle opportune sedi.

Ai sensi dell’art.151 del D.P.R.115/2002 come modificato ultimamente dalla L.168/2005 nel caso in cui l’avente diritto alla restituzione del mezzo è ignoto o irreperibile, l’Autorità Giudiziaria ne ordina la vendita da eseguirsi non oltre 60 gg. dalla data del provvedimento stesso.

Negli altri casi si applica, come detto sopra, il D.P.R:189/2001.
4.2.2
veicolo successivamente risultato di provenienza furtiva

Diverso è il caso in cui l’agente rimuove/blocca un veicolo in divieto di sosta senza sapere che questo è provento furto. In questo caso l’Ufficio Depositeria provvederà ad accertare la provenienza furtiva del veicolo e a notiziare a mezzo fax la Questura per la cancellazione dello stesso dalla banca dati veicolo rubati.

L’accertamento, per quanto riguarda i veicoli bloccati, sarà svolto durante il periodo del blocco stesso, senza attendere che il veicolo sia introdotto in Depositeria al termine del periodo massimo di 72 h riportato nella dispensa suddetta.

Alla rimozione e ricovero in Depositeria del veicolo provvederà il personale della U.O./N.O. competente territorialmente e solo in casi eccezionali il personale della Depositeria del Corpo.

Se pertanto il veicolo risulterà provento furto si provvederà a convocare l’interessato presso la Depositeria e a questo punto le possibilità saranno due:

1) Data della denuncia antecedente alla data della rimozione/apposizione blocco:

In questo caso il verbale di accertamento sarà archiviato con procedura semplificata mediante inserimento in tabulato, mentre le spese di rimozione/blocco/custodia saranno a carico della SAS senza alcun esborso da parte del cittadino che potrà rientrare in possesso immediatamente del proprio veicolo. In caso di mancato ritiro il veicolo seguirà la disciplina del DPR n. 189/2001 e le spese di custodia saranno a carico dell’interessato a partire dal giorno successivo a quello della notifica della intimazione al ritiro ai sensi del sopra citato DPR n. 189/2001.

2) Data della denuncia coincidente con il giorno di rimozione/apposizione blocco o seguente:

In questo caso il cittadino dovrà pagare le spese di rimozione/blocco/custodia per rientrare in possesso del veicolo, ma potrà presentare ricorso chiedendo, oltre all’archiviazione del verbale, anche il rimborso delle spese sostenute.

L’alienazione e rottamazione avverrà sempre previo accertamento degli iter procedimentali.

4.2.3
rinvenimento ciclomotore

· Se è rinvenuto un CICLOMOTORE, possono aversi 3 casi:

1) ciclomotore e targhetta entrambi provento di furto:

si segue la procedura sopra descritta.

2) ciclomotore provento furto, ma non la targhetta: 

si procede alla rimozione del veicolo e della targhetta; per il ciclomotore si segue la procedura sopra descritta, per la targhetta si procede ad eventuale sequestro penale per lo svolgimento di indagini sui reati di incauto acquisto o ricettazione a carico dell’intestatario, a meno che non si tratti di caso particolare (es. proprietario che ha denunciato il furto del ciclomotore, ma non della targhetta).

3) targhetta provento furto, ma non il ciclomotore:

si procede alla rimozione del veicolo e della targhetta; per la targhetta si esegue sequestro penale come sopra per le indagini del caso; per il ciclomotore andranno esperite tutte le opportune indagini per la ricerca del proprietario, provvedendo, anche in tempi successivi, al controllo al CED dei veicoli rubati. Trascorso un congruo periodo di tempo senza aver avuto modo di rintracciare l’attuale proprietario, si attiverà la procedura per gli oggetti ritrovati ai sensi degli artt.927, 928 e 929 C.C.


Le medesime disposizioni si applicano in caso di targhetta denunciata per smarrimento (art.647 C.P.)
************

I veicoli di fatto rubati ma non risultanti tali al CED (e comunque riattribuibili al proprietario a seguito di accertamenti) o già denunciati per furto e ritornati nella disponibilità del proprietario senza che lo stesso abbia ritirato la denuncia, o quelli appartenenti a persone ignote (caso di ciclomotori), o quelli di proprietari irreperibili e simili, si considerano “cosa ritrovata” ai sensi dell’art. 927 e ss. del C.C.. L’Ufficio Depositeria provvederà, ai sensi dell’art.928 C.C., alle pubblicazioni all’Albo Pretorio per 2 domeniche successive per 3 giorni ogni volta, e, trascorso un anno di tempo dall’ultimo giorno della pubblicazione senza che il proprietario si sia presentato, ai sensi dell’art.929 C.C., il veicolo entrerà nella disponibilità dell’Amministrazione comunale, e l’Ufficio Depositeria provvederà alla rottamazione o alla vendita, previa consueta valutazione di apposito perito.

************

Per completezza alleghiamo gli articoli del Codice Civile che riguardano questa procedura:

923 C.C. - Cose suscettibili di occupazione. 

Le cose mobili che non sono proprietà di alcuno si acquistano con l'occupazione.

Tali sono le cose abbandonate e gli animali che formano oggetto di caccia o di pesca.

927 C.C. -  Cose ritrovate. 

Chi trova una cosa mobile deve restituirla al proprietario, e, se non lo conosce, deve consegnarla senza ritardo al sindaco, del luogo in cui l'ha trovata, indicando le circostanze del ritrovamento.

928 C.C. - Pubblicazione del ritrovamento. 

Il sindaco rende nota la consegna per mezzo di pubblicazione nell'albo pretorio del comune, da farsi per due domeniche successive e da restare affissa per tre giorni ogni volta.

929 C.C. - Acquisto di proprietà della cosa ritrovata. 

Trascorso un anno dall'ultimo giorno della pubblicazione senza che si presenti il proprietario, la cosa oppure il suo prezzo, se le circostanze ne hanno richiesto la vendita, appartiene a chi l'ha trovata.

Così il proprietario come il ritrovatore, riprendendo la cosa o ricevendo il prezzo, devono pagare le spese occorse.

4.3 SEQUESTRO PENALE DI VEICOLI

In caso di sequestro penale di veicolo (caso diverso da quello di cui al punto precedente) l’agente accertatore, oltre al relativo verbale di sequestro, dovrà redigere il VERBALE DI AFFIDAMENTO DEL VEICOLO (A3); all’operatore carro gru sarà consegnata solo copia di quest’ultimo, gli originali dei 2 verbali saranno inviati all’Ufficio Atti di P.G. con la notizia di reato; una copia sarà inviata immediatamente all’Ufficio Depositeria comunale a mezzo fax.

L’Ufficio Atti di P.G. invierà successivamente copia del verbale di sequestro all’Ufficio Depositeria comunale con la data di consegna in Procura e, appena possibile, il numero di R.G.N.R.

Una volta ottenuto il dissequestro del veicolo e quindi reso edotto l’interessato della possibilità di rientrare in possesso dello stesso, si potranno avere i seguenti due casi:

1) Se l’interessato si presenta a ritirare il veicolo la S.a.S. sarà autorizzata da parte dell’Ufficio Depositeria con il VERBALE DI AUTORIZZAZIONE ALLA RESTITUZIONE DEL VEICOLO (A4) che verrà prodotto in 5 copie (1 copia al ritirante, 1 copia alla S.a.S., 1 copia all’Ufficio Atti di P.G., 1 copia agli atti della Depositeria comunale, 1 al N.O. Verbali e Notifiche).

2) Se l’interessato non si presenta le spese di rimozione e custodia sono in questo caso a carico del Ministero della Giustizia fino al 30° giorno a partire dalla data della notifica all’avente diritto al ritiro del veicolo (artt.151-154 D.P.R. 115/2002 Testo Unico in materia di spese di giustizia). A partire dal 31° giorno, come anche confermato dalla nota della Procura della Repubblica di Firenze prot.n.5-232-02 del 18 marzo 2002 e dalla nota dell’Agenzia del Demanio Filiale di Firenze prot.n.10006 del 19 luglio 2002, ai suddetti veicoli, qualora non ritirati, sono applicabili le procedure previste dal D.P.R.189/2001.

Ai sensi dell’art.151 del D.P.R.115/2002 come modificato ultimamente dalla L.168/2005 nel caso in cui l’avente diritto alla restituzione del mezzo è ignoto o irreperibile, l’autorità giudiziaria ne ordina la vendita da eseguirsi non oltre 60 gg. dalla data del provvedimento stesso.

Negli altri casi si applica, come detto sopra, il D.P.R:189/2001.
Si ricorda, come già detto sopra, che il verbale deve essere completato attentamente e dettagliatamente dal personale operante.

Se il veicolo dovesse risultare provento furto si opererà secondo il punto 4.2.2.

Il verbale deve essere firmato da un Ufficiale di P.G. che potrà comunque sopraggiungere nel corso o al termine delle operazioni manuali di sequestro e conseguente verbalizzazione A questo proposito si ricorda che il richiamo all’art.113 delle Disposizioni di Attuazione del Codice Procedura Penale che consente agli agenti di P.G. la firma del suddetto atto è limitata alle condizioni di particolare necessità e urgenza che vanno adeguatamente motivate.

4.3.1
sequestro penale ai fini della confisca penale di ciclomotori e motoveicoli adoperati per commettere reato ai sensi art.213 c.2 sexies C.d.S.

Compiti agente accertatore

Il nuovo comma 2 sexies dell’art.213 C.d.S. prevede che, nel caso che l’agente accertatore constati l’uso sia da parte di persona maggiorenne che minorenne di un ciclomotore o motoveicolo per commettere reato, sia sempre disposta la confisca.

Con nota n.P.I.2128/05 del 24/08/2005 la Procura della Repubblica ha identificato 2 distinte ipotesi operative:

· in caso di reato doloso, si dovrà disporre il sequestro del veicolo ai sensi dell’art.354 C.P.P., provvedendo a sequestrare il mezzo e ad introdurlo presso la depositeria con le modalità sopra descritte.

· in caso di reato colposo, non si procederà a sequestro.

Secondo la Procura, infatti, la dicitura “per commettere reato” fa intendere che la disposizione si applica ai casi in cui il conducente abbia volontariamente inteso tenere il comportamento vietato dalla legge; quando il fatto invece avviene per colpa fa difetto la previsione e la volontà della commissione del reato.
Qualora si riscontri contemporaneamente violazione amministrativa cui consegue il sequestro amministrativo ai fini della confisca amministrativa e reato, si procederà a sequestrare il mezzo sia penalmente che amministrativamente, dando atto in ciascun verbale dell’esistenza anche dell’altro tipo di sequestro.
Per il sequestro amministrativo si seguiranno le disposizioni fornite in seguito.
Compiti ufficio Depositeria

L’Ufficio depositeria opererà secondo le disposizioni fornite sopra,  con la sola differenza che in caso di introduzione in depositeria di ciclomotore o motoveicolo adoperato per un reato ai sensi dell’art.213 comma 2 sexies, le spese di custodia saranno a carico del possessore, anche se proprietario, come specificatamente indicato nel comma stesso.

4.4 SEQUESTRO AMMINISTRATIVO AI SENSI DELL’ART.213 C.D.S.

Il nuovo articolo 213 del Codice della Strada era stato, come sappiamo, modificato dall’art.38 del D.L. 30 settembre 2003 n. 269 “Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici“, poi convertito in L.24/11/2003 n.326, che aveva variato anche l’art.214 riguardante il fermo amministrativo (e di cui si parla oltre) e introdotto ex novo l’art.214 bis sull’alienazione dei veicoli nei casi di sequestro amministrativo, fermo e confisca.
Nuove modifiche sono intervenute a breve distanza di tempo a mezzo del D.L. 30/06/2005 n. 115 convertito con modificazioni dalla L. 17/08/2005 n.168 pubblicata in GU n. 194  del 22/08/2005 ed in vigore dal 23/08/2005, cambiando la procedura relativa all’applicazione degli artt. 213 e 214 CdS quando queste sanzioni accessorie abbiano oggetto ciclomotori, motocicli e limitatamente ad alcune ipotesi di violazioni che saranno più oltre specificate, anche gli altri motoveicoli diversi dai motocicli.

Per quanto sopra analizzeremo distintamente questi 2 casi e le relative procedure da seguire.

4.4.1
Trasferimento di proprietà al “custode-acquirente” (art.213 c.2 quater)

Occorre precisare che l’art.213 c.2 quater prevede che l’organo di polizia debba notificare, congiuntamente al verbale di sequestro, avviso scritto al proprietario, o altro obbligato in solido, che la mancata assunzione degli obblighi di custodia, entro 10 giorni dalla notifica, determinerà l’immediato trasferimento in proprietà del mezzo al “custode”, anche ai fini della rottamazione in caso di grave danneggiamento o deterioramento.

Decorso inutilmente detto termine, l’organo accertatore trasmetterà gli atti al Prefetto, il quale entro i successivi 10 giorni dichiarerà il trasferimento, senza oneri, del veicolo in proprietà al custode.
La suddetta procedura di trasferimento di proprietà, pur essendo la norma in vigore, non è al momento attuabile in quanto la Prefettura non ha individuato a mezzo delle apposite procedure di gara la figura del “custode-acquirente” in grado di acquisire la proprietà dei veicoli ai sensi dell’art.214 bis.

Pertanto nel VERBALE DI SEQUESTRO AMMINISTRATIVO (O FERMO AMMINISTRATIVO) E AFFIDAMENTO IN CUSTODIA DEL VEICOLO (A5) si dovrà provvedere a incasellare e barrare trasversalmente l’avviso inerente la mancata assunzione degli obblighi di custodia e delle relative conseguenze (parte compresa fra la riquadratura degli obblighi per il custode e termine di ricorso in grassetto), lasciando comunque visibile lo scritto prestampato.
4.4.2
Sequestro amministrativo di veicoli diversi da ciclomotori, motocicli (motoveicoli solo in alcuni casi)

Nelle ipotesi in cui si debba procedere al sequestro di un veicolo (quando cioè è prevista la sanzione accessoria della confisca) diverso da ciclomotore e motociclo e limitatamente ad alcune ipotesi anche i motoveicoli diversi dai motocicli) il proprietario del veicolo stesso, od in sua assenza uno degli obbligati in solido o il conducente, è nominato custode, con l’obbligo di depositarlo in luogo di sua disponibilità o di custodirlo, a proprie spese, in luogo non soggetto a pubblico passaggio, provvedendo inoltre al suo trasporto in condizioni di sicurezza per la circolazione. 

In tali ipotesi l’organo accertatore procede a trattenere il documento di circolazione, presso i propri uffici, facendone menzione nel verbale di contestazione della violazione che ha originato la sanzione accessoria.

Nel caso in cui taluno dei soggetti sopra indicati rifiuti di trasportare o custodire a proprie spese il veicolo, incorrerà nella sanzione prevista dall’art.213 c.2 ter con sanzione amministrativa pecuniaria pari a € 1549,37 in misura ridotta. Nella ipotesi di rifiuto è ulteriormente prevista la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida (con ritiro del documento secondo le disposizioni di cui all’art.218).

L’operazione più rilevante in termini di accertamento e contestazione sulla strada di tale violazione è costituita dalla redazione di uno specifico VERBALE DI SEQUESTRO AMMINISTRATIVO (O FERMO AMMINISTRATIVO) E AFFIDAMENTO IN CUSTODIA DEL VEICOLO (A5) appositamente predisposto, considerati gli obblighi di notifica e gli effetti sulla proprietà di cui sopra.

Per quanto riguarda la figura del custode acquirente (art.213 c.2 quater) e la compilazione del suddetto verbale vedi paragrafo 4.4.1.
Si ricorda che nei casi in cui si utilizza il suddetto verbale, estesamente spiegati nel paragrafo che segue, non si redige il verbale di affidamento all’operatore del carro-gru in quanto di norma il custode diventa il conducente o altro soggetto di cui all’art.196 C.d.S.; solo in via eccezionale il veicolo sarà introdotto in depositeria e il suo custode sarà il rappresentante legale della S.a.S. SpA, concessionaria del servizio, residuando per il carroattrezzista solo l’incarico di momentaneo trasportatore del veicolo stesso.

Potrebbe essere anche necessario, durante l’iter descritto, apportare variazioni agli elementi contenuti nella prima verbalizzazione, anche a richiesta degli interessati (ad esempio sostituzione del custode nominato dal conducente al proprietario, variazione del luogo di custodia, ecc.); di ciò dovrà essere dato atto con la redazione di verbali appositi, presso gli uffici di seguito indicati.

4.4.2.1.Obbligo di trasporto e custodia e cause ostative

Si premette che gli obblighi di trasporto e custodia nascono in capo, in primo luogo, al proprietario del veicolo e, soltanto in sua assenza, si trasferiscono agli altri soggetti; pertanto, qualora il proprietario sia presente sul luogo, è questi che dovrà indicare all’agente operante su strada modalità di trasporto e luogo di deposito del veicolo, e sarà eventualmente sanzionato nell’ipotesi di rifiuto, indipendentemente dal fatto che sia o meno alla guida del mezzo. In quest’ultima ipotesi (proprietario non conducente) si pone il problema relativo all’applicazione della sanzione accessoria della sospensione della patente (con ritiro del documento all’atto della contestazione); a tal proposito, considerato che ai sensi degli articoli 180 e 192 del CdS, l’obbligo di avere con sé ed esibire la patente agli agenti e ufficiali addetti ai servizi di polizia stradale vale solo per i conducenti, si ritiene che in caso di proprietario non conducente, che si rifiuti di trasportare e/o custodire il veicolo, non sussista l’obbligo di ritiro del documento di guida ma si debba segnalare, successivamente, al Dipartimento Trasporti Terrestri l’avvenuta contestazione della violazione di cui all’art.213 c. 2 ter, per la comminazione della sanzione accessoria della sospensione della patente.

Per quanto riguarda la mancanza dei requisiti soggettivi dell’affidatario, essa è causa ostativa all’assunzione della qualità di custode del veicolo; tali requisiti sono evidenziati nella circolare del Ministero dell’Interno n. 300/A/1/44249/101/3/3/8 del 12 agosto 2003.

Si ribadisce pertanto che il soggetto affidatario non dovrà essere manifestamente in stato di ubriachezza o di alterazione psichica, né essere sottoposto a misure di prevenzione detentive o di sicurezza; in tali casi il veicolo dovrà essere introdotto presso la depositeria, a mezzo carro gru, dando atto, nell’apposito spazio a ciò riservato, nel verbale di sequestro delle cause ostative.

Si segnalano, in concreto, i seguenti casi:

· Conducente in stato di manifesta ubriachezza o alterazione psichica, con proprietario o altro obbligato in solido non presente: si ritiene di non dover procedere al rilievo delle violazioni previste dall’art.213 c. 2 ter, in quanto non è stato messo in atto un rifiuto, inviando comunque il veicolo in depositeria e dando atto di tale causa ostativa nell’apposito campo del verbale di sequestro; resta inteso che si dovrà procedere ovviamente nei suoi confronti ai sensi degli articoli 186 e/o 187 e ai sensi di tutte le eventuali violazioni amministrative commesse fino ad allora, in quanto l’ubriachezza in genere non esclude la responsabilità (art.2 Legge 689/81)

· Conducente ricoverato in ospedale Conducente ricoverato in ospedale (a seguito di malore o incidente stradale) o, se pur dimesso, non fa ritorno sul posto, in mancanza di uno degli altri soggetti indicati per l’acquisizione in custodia del veicolo: si ritiene parimenti di non dover procedere al rilievo delle violazioni previste per il rifiuto, e pertanto lo stesso veicolo dovrà essere inviato presso la depositeria, dando atto di ciò nell’apposito campo delle cause ostative del verbale di sequestro.

· Resta inoltre confermato il fatto che, circa le misure detentive di prevenzione e sicurezza, si procederà all’accertamento in tal senso qualora il soggetto dia adito a sospetti e nei limiti e disponibilità della centrale operativa.

· Minorenni: anche la minore età, requisito soggettivo ricordato nella circolare ministeriale suddetta, è causa ostativa all’assunzione della qualità di custode del veicolo.

· Mancanza di luogo privato per ricovero veicolo: allo scopo di fugare eventuali dubbi interpretativi occorre precisare che qualora il proprietario, o il conducente o uno dei soggetti indicati all’art.196 CdS, non disponga di un luogo idoneo alla custodia del veicolo, di sua disponibilità, tale mancanza non rileverà come scusante per l’applicazione della sanzione prevista dall’art.213 c. 2 ter, in quanto dovrà in tal caso avvalersi di un qualsiasi altro luogo non soggetto a pubblico passaggio, dove potrà ricoverare il veicolo a proprie spese (come ad esempio i garages privati o altro luogo privato non soggetto a pubblico passaggio).

Si precisa che il veicolo sottoposto a misura di sequestro, oltre a non poter essere depositato sulla strada, non può neanche essere introdotto in aree private ad uso pubblico, né nella nostra depositeria comunale, gestita dalla SAS. s.p.a., come accordo tra privati (al più possiamo facilitare l’interessato mettendolo in contatto con la stessa SAS. s.p.a. o altre ditte conosciute che dispongono di autorimesse a titolo privato).

· Motivi ostativi di sicurezza stradale: s’intendono tutti quei casi in cui, se il conducente riprendesse la marcia del veicolo, si reiterebbero inevitabilmente le stesse violazioni con pericolo per la sicurezza del trasgressore e per l’incolumità degli altri utenti della strada (ad esempio fermo per guida senza patente o per guida con patente di categoria diversa, etc.).

In tutti questi casi, a meno che non sia possibile affidare il veicolo chiamando un carro, non si procede ad affidare il veicolo che viene introdotto in depositeria inserendo sul verbale la seguente dicitura: “Il veicolo, in presenza di motivi ostativi di sicurezza stradale, viene introdotto in depositeria”.

Resta invariato, rispetto alle precedenti formulazioni, l’art.213 c. 6 (inapplicabilità del sequestro in tutti quei casi in cui il veicolo appartiene a persona estranea alla violazione amministrativa e l’uso può essere consentito mediante autorizzazione amministrativa).


Nel caso inoltre di cui all’art.213 c.4°- circolazione abusiva con veicolo sottoposto a sequestro – si ritiene che questo possa considerarsi per se stesso come causa ostativa ad un nuovo affidamento in custodia del veicolo al soggetto non ritenuto affidabile; il veicolo pertanto è ricoverato in Depositeria.


Avverso il provvedimento di sequestro l’interessato può ricorrere al Prefetto, in base al disposto dell’art.203, il quale può rigettare il ricorso, confermando il sequestro, oppure dichiarare l’infondatezza dell’accertamento, disponendo pertanto il dissequestro. Quando ricorrono i presupposti, comunque, il Prefetto, con ordinanza ingiunzione, o con distinta ordinanza, dispone la confisca del veicolo, oppure, se è già avvenuta l’alienazione del medesimo, della somma ricavata; tale provvedimento prefettizio rappresenta titolo esecutivo anche per il recupero delle spese di trasporto e custodia del mezzo.

Resta confermata la possibilità di proporre opposizione tanto al verbale di accertamento, quanto contro l’ordinanza che dispone la confisca, dinanzi al Giudice di Pace.

Nei casi in cui il codice della strada prevede la sanzione accessoria della confisca del veicolo, sempre per quanto riguarda i veicoli diversi da ciclomotori e motocicli e limitatamente ad alcuni ipotesi anche per i motoveicoli diversi dai motocicli, si potranno avere i seguenti due casi:

4.4.1.1 Accettazione affidamento in custodia

Adempimenti agenti accertatori

1. contestazione del verbale di violazione, per la quale è prevista la confisca del veicolo come sanzione accessoria, con menzione nel corpo dello stesso, oltre che del sequestro, anche del trattenimento della carta di circolazione presso gli uffici della P.M.;

2. compilazione del VERBALE DI SEQUESTRO AMMINISTRATIVO (O FERMO AMMINISTRATIVO) E AFFIDAMENTO IN CUSTODIA DEL VEICOLO (A5), con affidamento in custodia e nomina del proprietario, o in sua assenza del conducente o di uno dei soggetti obbligati in solido ex art.196 C.d.S., consegnandone copia all’interessato.

Nota bene: il trasporto fino al luogo di custodia deve avvenire in condizioni di sicurezza, per cui dovrà essere valutato caso per caso se il conducente può essere autorizzato a condurre il veicolo fino al luogo di custodia o si renda invece necessario il suo trasporto a mezzo carro-gru a spese dell’interessato (rientrano evidentemente in quest’ultimo caso tutte quelle violazioni che sarebbero reiterate qualora il conducente riprendesse la guida).

Si ricorda infine che anche il rifiuto del solo obbligo di trasporto è sanzionato dall’art. 213 c. 2 ter , ancorché venissero assunti gli obblighi di sola custodia.

3 Invio di tutta la documentazione relativa al sequestro (verbale non pagabile, altri verbali, verbale di sequestro e documento di circolazione) al N.O. Verbali e Notifiche, Ufficio Atti Amministrativi che provvederà ad inviarla agli appositi uffici competenti.
Adempimenti uffici

L’Ufficio Atti Amministrativi provvederà a:

1 Conservare il documento di circolazione ritirato, per la durata del periodo di sequestro e fino alla definizione della confisca;

2 restituire all’avente titolo il documento di circolazione, redigendo verbale di restituzione, quando sia stata dichiarata l’infondatezza dell’accertamento, a seguito di ricorso, con ordinanza del Prefetto o sentenza del Giudice di Pace (vedi paragrafo 4.1.1)

3 Redigere eventuali verbali necessari in caso di qualsiasi variazione successiva rispetto al primo verbale di sequestro. L’interessato infatti potrebbe richiedere l’affidamento del veicolo, già in custodia presso di lui, ad un altro privato in diverso luogo di custodia.

In questo caso il personale dell’Ufficio Depositeria redige VERBALE DI AFFIDAMENTO VEICOLO SOTTOPOSTO A (FERMO O) SEQUESTRO AMMINISTRATIVO A NUOVO CUSTODE CON VARIAZIONE DI LUOGO DI CUSTODIA (A26), firmato dal vecchio e dal nuovo custode, con l’avvertenza che il veicolo deve essere trasportato con mezzo idoneo dal vecchio al nuovo luogo di custodia.

In caso si verifichi solo la variazione del luogo senza variazione del custode o viceversa, il verbale suddetto potrà essere utilizzato con gli adattamenti del caso.

*****

Ai sensi dell’art.213 c.4° chiunque durante il periodo in cui il veicolo è sottoposto a sequestro circola abusivamente con lo stesso è punito con la sanzione amministrativa del pagamento in misura ridotta di € 1626,45 e la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente ai sensi dell’art.218. In questo caso benché la norma non lo preveda espressamente si provvederà come sopra già specificato a ricoverare il veicolo in depositeria considerando la situazione di per sé stessa come una causa ostativa per inaffidabilità del soggetto.

4.4.2.3
Rifiuto di affidamento in custodia

Adempimenti agenti accertatori

1 contestazione del verbale di violazione, per la quale è prevista la confisca del veicolo come sanzione accessoria, con menzione, nel corpo dello stesso, oltre che del sequestro anche del trattenimento della carta di circolazione presso l’Ufficio Depositeria;

2 contestazione del verbale per la violazione dell’art.213 c. 2 ter, con sanzione accessoria della sospensione della patente di guida (ritiro della patente con menzione nel verbale di contestazione);

3 compilazione del VERBALE DI SEQUESTRO AMMINISTRATIVO (O FERMO AMMINISTRATIVO)SENZA POSSIBILE AFFIDAMENTO IN CUSTODIA DEL VEICOLO (A5) ove viene dato atto del rifiuto di assumere gli obblighi inerenti la custodia o delle cause ostative all’affidamento. Il veicolo viene trasportato presso la depositeria comunale a mezzo carro gru (barrare le corrispondenti caselle), consegnandone copia all’interessato. Per quanto riguarda la figura del custode acquirente (art.213 c.2 quater) e la compilazione del suddetto verbale vedi paragrafo 4.4.1.
4 Notizia immediata a mezzo fax del sequestro effettuato all’Ufficio Depositeria comunale.

5 invio all’Ufficio Depositeria di tutta la documentazione compreso il documento di circolazione.

Adempimenti per gli uffici

L’Ufficio Depositeria Comunale procederà:

1) alla conservazione e restituzione dei documenti

2) alle verbalizzazioni necessarie nel caso che l’interessato chieda successivamente l’affidamento del veicolo ricoverato in Depositeria, oppure, in seguito, richieda l’affidamento dello stesso, già custodito presso un privato, ad un altro privato in diverso luogo di custodia.

Nel primo caso il personale dell’Ufficio Depositeria redige VERBALE DI AUTORIZZAZIONE PER AFFIDAMENTO VEICOLO SOTTOPOSTO (A FERMO O) SEQUESTRO) AMMINISTRATIVO DA S.A.S. A NUOVO CUSTODE (A16), con il quale l’interessato si reca al deposito autorizzato per ritirare il veicolo in qualità di nuovo custode (l’integrità dei sigilli al momento della restituzione è data per constatata e accettata dal nuovo custode per il fatto stesso che egli ritira il veicolo senza presentare obiezioni nei riguardi del precedente custode); nel secondo caso il personale dell’Ufficio Depositeria redige VERBALE DI AFFIDAMENTO VEICOLO SOTTOPOSTO (A FERMO O) SEQUESTRO AMMINISTRATIVO A NUOVO CUSTODE CON VARIAZIONE DI LUOGO DI CUSTODIA (A26), firmato dal vecchio e dal nuovo custode, con l’avvertenza che il veicolo deve essere trasportato con mezzo idoneo dal vecchio al nuovo luogo di custodia. In caso si verifichi solo la variazione del luogo senza variazione del custode o viceversa, il verbale suddetto potrà essere utilizzato con gli adattamenti del caso.

3) alla eventuale notifica del verbale di sequestro al proprietario del veicolo o ad altro obbligato in solido ex art.196 CdS (già integrato dell’avviso inerente le conseguenze sulla proprietà del veicolo, una volta decorsi inutilmente i 10 gg. di legge, quando sarà attuabile questa procedura); tale adempimento non sussiste , qualora il verbale sia stato immediatamente notificato ad uno dei soggetti sopra indicati dagli agenti accertatori al momento del rilievo sanzionatorio.

4) All’eventuale affissione del verbale di sequestro all’albo pretorio, per 20 giorni, in caso di impossibilità della notifica suddetta.

5) All’eventuale trasmissione, decorsi inutilmente i 10 gg successivi alla notifica, degli atti al Prefetto che entro 10 gg. trasferirà la proprietà del veicolo al “custode”. (Questa procedura, prevista all’art.213 c.2 quater, non è al momento attuabile come detto sopra).
4.4.3
Sequestro amministrativo di ciclomotori, motocicli (motoveicoli solo in alcuni casi)

Ai sensi del nuovo comma 2 quinquies dell’art. 213 CdS così come modificato dal D.L. 30/06/2005 n. 115 convertito con modificazioni dalla L. 17/08/2005 n.168 (pubblicata in GU n. 194  del 22/08/2005 ed in vigore dal 23/08/2005), quando oggetto della sanzione accessoria del sequestro amministrativo del veicolo è un ciclomotore o un motociclo, l'organo di polizia che procede dispone la rimozione del veicolo ed il suo trasporto, secondo le modalità previste dal regolamento, in un apposito luogo di custodia.

Si elencano qui di seguito gli adempimenti che sono di spettanza dell’agente accertatore e quelli che invece sono di competenza dell’Ufficio Depositeria.

Adempimenti agente accertatore
1) Redigere verbale di contestazione della violazione facendo menzione sia dell’applicazione della sanzione accessoria, sia del ritiro del documento di circolazione, che della possibilità per il proprietario di richiedere l’affidamento del veicolo decorsi 30 gg.

2) far trasportare il ciclomotore o motociclo in depositeria a mezzo di carro gru compilando il VERBALE DI SEQUESTRO AMMINISTRATIVO (O FERMO AMMINISTRATIVO) SENZA POSSIBILE AFFIDAMENTO IN CUSTODIA DEL VEICOLO (A25) barrando le parti relative all’affidamento al trasgressore. In caso di minore si consegnerà copia del verbale , anche se non a fine di contestazione, dato che il verbale sarà notificato al genitore o altro responsabile. Per quanto riguarda la figura del custode acquirente (art.213 c.2 quater) e la compilazione del suddetto verbale vedi paragrafo 4.4.1.
3) Notizia immediata a mezzo fax del sequestro effettuato all’Ufficio Depositeria comunale.

4) Invio all’Ufficio Depositeria di tutta la documentazione compreso il documento di circolazione.

Si specifica che la suddetta procedura, ai sensi del nuovo comma 2 sexies, dovrà essere seguita anche qualora sia commessa una violazione amministrativa di cui agli artt.169 c.2 e 7, 170 e 171 C.d.S., sia da parte di persona maggiorenne che minorenne, in quanto per queste fattispecie è ora prevista la sanzione accessoria del sequestro ai fini della confisca, per ciclomotori, motocicli e, in questo solo caso, anche per gli altri motoveicoli.

Nel caso degli articoli 170 e 171 il sequestro è applicato al posto della precedente sanzione accessoria del fermo amministrativo.
Qualora il veicolo risulti da accertamento immediato provento furto regolarmente denunciato in data antecedente a quella dell’infrazione, si provvederà all’immediata restituzione all’avente diritto secondo le modalità descritte al punto 4.2.1 e in accordo con la nota 03/10/2005 della Prefettura per la quale nulla osta alla restituzione in assenza di altre esigenze di natura penale.
Per il caso, sempre previsto dall’art. 213 comma 2 sexies CdS, in cui un ciclomotore o un motoveicolo sia stato adoperato per commettere un reato, vedi quanto specificato nel paragrafo 4.3.

Adempimenti Uffici
L’Ufficio Depositeria Comunale procederà:

1 Alla conservazione e restituzione dei documenti

2 decorsi 30 giorni dal momento in cui il veicolo è stato introdotto in depositeria e a seguito di richiesta del proprietario, all’affidamento in custodia del veicolo secondo le disposizioni dell’art. 213 c.2 quinquies (previa dimostrazione da parte del proprietario della disponibilità di un luogo non di pubblico passaggio in cui ricoverare il veicolo, provvedendo a trasportarlo in condizioni di sicurezza per la circolazione). In questo caso il personale dell’Ufficio Depositeria compilerà il VERBALE DI AUTORIZZAZIONE PER AFFIDAMENTO VEICOLO SOTTOPOSTO A (FERMO O )SEQUESTRO AMMINISTRATIVO DA S.A.S. A NUOVO CUSTODE (A16) per autorizzare la SAS ad affidare al nuovo custode il veicolo già posto sotto sequestro.
3 In caso di espressa richiesta dell’affidatario, alla redazione di  VERBALE DI AFFIDAMENTO VEICOLO SOTTOPOSTO (A FERMO O) SEQUESTRO AMMINISTRATIVO A NUOVO CUSTODE CON VARIAZIONE DI LUOGO DI CUSTODIA (A26), firmato dal vecchio e dal nuovo custode, con l’avvertenza che il veicolo deve essere trasportato con mezzo idoneo dal vecchio al nuovo luogo di custodia. In caso si verifichi solo la variazione del luogo senza variazione del custode o viceversa, il verbale suddetto potrà essere utilizzato con gli adattamenti del caso.
4 alla eventuale notifica del verbale di sequestro al proprietario del veicolo o ad altro obbligato in solido ex art.196 CdS (già integrato dell’avviso inerente le conseguenze sulla proprietà del veicolo, una volta decorsi inutilmente i 10 gg. di legge, quando sarà attuabile questa procedura); tale adempimento non sussiste , qualora il verbale sia stato immediatamente notificato ad uno dei soggetti sopra indicati dagli agenti accertatori al momento del rilievo sanzionatorio.

5 All’eventuale affissione del verbale di sequestro all’albo pretorio, per 20 giorni, in caso di impossibilità della notifica suddetta.

6) All’eventuale trasmissione, decorsi inutilmente i 10 gg successivi alla notifica, degli atti al Prefetto che entro 10 gg. trasferirà la proprietà del veicolo al “custode”. (Questa procedura, prevista all’art.213 c.2 quater, non è al momento attuabile come detto sopra).
Qualora, a seguito di accertamenti, il veicolo sia risultato provento di furto regolarmente denunciato in data antecedente a quella dell’infrazione, si provvederà a restituirlo secondo quanto disposto al paragrafo 4.2.2. Per quanto riguarda il vincolo del sequestro ai fini della confisca amministrativa, la Prefettura ha espressamente chiarito con nota del 03/10/2005 che nulla osta alla restituzione sempre che non risultino altre esigenze di natura penale.
Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del comma 2-bis, relative agli obblighi del custode di trasferire nuovamente in depositeria il mezzo, sempre a proprie spese e in sicurezza, una volta divenuto definitivo il provvedimento di confisca (a seguito dell’eventuale rigetto del ricorso o alla scadenza del termine di legge per la presentazione del medesimo).

Qualora il custode non adempia all’obbligo, sarà provveduto d’ufficio a sue spese.

Per il caso, sempre previsto dall’art. 213 comma 2 sexies CdS, in cui un ciclomotore o un motoveicolo sia stato adoperato per commettere un reato vedi quanto specificato nel paragrafo 4.3.

4.4.4
Violazione accertata successivamente e applicazione sequestro amministrativo

E’ ovvio che nel caso in cui si contesti la violazione di una norma del Codice della Strada per la quale è prevista l’applicazione della sanzione accessoria del sequestro amministrativo ai fini della confisca, l’agente accertatore dovrà svolgere qualsiasi operazione necessaria all’esecuzione della sanzione accessoria suddetta, introducendo il veicoli in depositeria se si tratta di ciclomotore, motociclo (motoveicolo per le violazioni degli artt.169 c.2 e 7, 170,171 CdS), affidandolo invece al proprietario o altro soggetto legittimato se si tratta di altro tipo di veicolo.

Ci sono casi in cui invece la violazione cui consegue l’applicazione della sanzione accessoria del sequestro amministrativo viene accertata in un momento successivo a quello in cui si è concretamente verificata ed il veicolo non è più nella disponibilità immediata dell’agente accertatore. Si possono presentare 2 ipotesi:

1) violazione emersa a seguito di verbale di invito emesso durante un’operazione di controllo della circolazione stradale (es. circolazione con ciclomotore non omologato al trasporto di passeggero, violazione che viene accertata al momento dell’esibizione del documento di circolazione – art.170 CdS).

Quando il veicolo è immediatamente disponibile, l’agente che controlla il documento dovrà seguire la procedura descritta ai paragrafi precedenti 4.4.2 o 4.4.3. Qualora il veicolo non sia immediatamente disponibile al momento dell’accertamento, si provvederà alla ricerca dello stesso ai fini dell’applicazione della sanzione accessoria (anche tramite la collaborazione di personale esterno) ovvero ad attivare ricerche anche attraverso richiesta ad altri comandi P.M. competenti per territorio che provvederanno all’introduzione dello stesso in una depositeria autorizzata.
Qualora il cittadino non ottemperi all’invito e di conseguenza si rilevi d’ufficio la violazione di cui all’art.180 c.8°, si provvederà alla redazione dei verbali di accertamento senza l’applicazione della sanzione accessoria prevista dall’art.213 c.1°, inserendo nel verbale la seguente dicitura: “Non è stato possibile applicare la sanzione accessoria in quanto il veicolo non era nella disponibilità dell’agente accertatore”.
2) violazione emersa a seguito della conclusione dei rilievi di un sinistro: il verbale d’accertamento viene notificato all’interessato a mezzo del servizio postale senza che vi sia contestazione (anche se si utilizza verbale tipo “C”) e pertanto non viene applicata la sanzione accessoria (che è prevista dall’art.213 c.1° solo in caso di verbale di contestazione vero e proprio), dandone atto nel verbale d’accertamento.
Resta inteso che quando sia possibile deve essere contestata la violazione accertata con la conseguente applicazione della sanzione accessoria, svolgendo i compiti descritti ai paragrafi precedenti 4.4.2 o 4.4.3 (compiti agenti accertatori).
Chiunque circoli con veicolo sottoposto a sequestro è punito, ai sensi dell’art.213 c.4, con la sanzione pecuniaria prevista e la sanzione accessoria della sospensione della patente da 1 a 3 mesi.

Se il veicolo, a seguito di accertamenti, risulta provento furto, il personale operante dovrà operare con le modalità descritte al paragrafo precedente.

4.5 ART.193 C.D.S. E PROCEDURE RELATIVE

4.5.1 Accertamenti su strada, inviti, accertamenti d’ufficio

Come ormai noto nel caso di veicoli in sosta recanti il contrassegno assicurativo scaduto da oltre 15 giorni o mancante, non si procede a sequestro ma alla redazione di un verbale di invito, apponendone copia al tergicristallo, (a meno che ovviamente da accertamenti già espletati risulti certa la mancanza della copertura assicurativa).

Questo perché pare più corretto accertare in precedenza la violazione piuttosto che sequestrare per poi dover restituire i veicoli coperti da polizza assicurativa aggravando il lavoro degli Uffici competenti.
Negli schemi allegati (A20 e A21) sono stati riassunti tutti i possibili casi che l’agente accertatore può riscontrare durante il servizio su strada, con le relative modalità operative da seguire, sia in caso di veicoli in sosta che in transito. Inoltre sono stati esposti tutti i vari accertamenti che, partendo dal caso verificatosi sulla strada, saranno svolti dal N.O. Verbali e Notifiche – Ufficio Inviti e Assicurazioni, nonché dagli agenti accertatori che hanno fatto scaturire l’accertamento (con verbale d’invito, rilievi sinistro, etc.) per arrivare a definire l’esatta ipotesi sanzionatoria da applicare caso per caso.
Ad integrazione dei due schemi suddetti si precisa quanto segue:


1) Dal novembre 2003 è stato attivato presso il N.O. Verbali e Notifiche il collegamento alla banca dati dell’A.N.I.A. (Associazione Nazionale tra le Imprese Assicuratrici), mediante la quale, qualora a seguito di verbale di invito non si sia presentato l’interessato, dall’inserimento della targa del veicolo è possibile accertare se esso è coperto da polizza assicurativa. Per quanto riguarda i ciclomotori tale accertamento non è possibile e pertanto viene comunque redatto verbale ai sensi dell’art.193 C.d.S., notificato dando atto della impossibilità di applicare la sanzione accessoria.

2) per quanto riguarda le notifiche, se c’è stata contestazione della violazione di cui all’art.180 c.1° e 7° C.d.S. e consegna di verbale d’invito al trasgressore; qualora lo stesso non si sia presentato, l’Ufficio Inviti/Assicurazioni provvederà a notificare verbale di violazione dell’art.180 c.8° al solo trasgressore. Se invece, dopo i consueti accertamenti, il veicolo risultasse scoperto di assicurazione, il verbale per la violazione dell’art.193 c.2° sarà notificato al trasgressore e anche al proprietario del veicolo se persona diversa.

Qualora il trasgressore fosse minorenne, copia del verbale e dell’invito dovranno essere notificati alla persona responsabile del minore che risponde in prima persona della violazione.


3) in tutti i casi in cui è possibile definire relitto un veicolo in sosta privo di copertura assicurativa, sarà sempre opportuno seguire la procedura  illustrata nella Procedura ODS- PG-CO- -DEP-002-01 VEICOLI E RELITTI SU SUOLO PUBBLICO.

Nel rinviare quindi agli schemi suddetti, si riepilogano ulteriormente le casistiche che si possono presentare su strada:
VEICOLI IN SOSTA

Con contrassegno valido
L’accertatore non rileva alcuna violazione.

Con contrassegno scaduto da non oltre 15 gg.
L’accertatore non rileva alcuna violazione all’art.181 C.d.S. né si redige verbale d’invito.

Senza contrassegno
L’accertatore lascia verbale d’invito sul parabrezza con indicazione di un termine di 3 gg. per presentare il documento presso un ufficio di polizia. Specificare se il veicolo per qualche motivo fosse stato ricoverato in depositeria e se sono stati redatti altri verbali.

Con contrassegno scaduto da oltre 15 gg.
L’accertatore lascia verbale d’invito sul parabrezza con indicazione di un termine di 3 gg. per presentare il documento presso un ufficio di polizia, ricordandosi di trascrivere sul verbale la compagnia assicuratrice che appare sul tagliando scaduto e di specificare se il veicolo per qualche motivo fosse stato ricoverato in depositeria e se sono stati redatti altri verbali.

VEICOLI IN TRANSITO

Con certificato valido
L’accertatore non rileva alcuna violazione.

Con certificato scaduto da non oltre 15 gg.
L’accertatore non rileva alcuna violazione.

Senza certificato ostensibile
Il verbalizzante contesta l’art.180 c.1° e 7° e redige verbale d’invito a presentare la documentazione valida entro 20 gg. ad un ufficio di polizia, ricordandosi di trascrivere sul verbale la compagnia assicuratrice che appare sul contrassegno (nel caso sia presente sul parabrezza). Specificare se il veicolo per qualche motivo fosse stato ricoverato in depositeria e se sono stati redatti altri verbali.

Con certificato scaduto da oltre 15 gg.
Il verbalizzante contesta l’art.180 c.1° e 7° e redige verbale d’invito a presentare la documentazione valida entro 20 gg. a un ufficio di polizia, ricordandosi di trascrivere sul verbale la compagnia assicuratrice. Specificare se il veicolo per qualche motivo fosse stato ricoverato in depositeria e se sono stati redatti altri verbali.
Nel caso in cui il verbalizzante venga ad accertare inequivocabilmente la mancanza assicurativa procederà a redigere verbale di sequestro e verbale di affidamento in custodia del veicolo al trasgressore, qualora possibile (saranno introdotti in depositeria i ciclomotori e i motocicli).

Modalità di sequestro dei veicoli sprovvisti di copertura assicurativa a seguito 

4.5.2 Annotazioni generiche relative alla procedura di cui all’art.193 C.d.S.

4.5.2.1 Rapporti tra art.193 e art.213 C.d.S.
Premesso che dalla lettura della norma il legislatore non sembra aver coordinato il disposto dell’art.193 CdS (per la mancanza dell’assicurazione RCA), con le novità dell’art.213, comprese le ultime introdotte dal D.L. 30/06/2005 n. 115 convertito con modificazioni dalla L. 17/08/2005 n.168 (pubblicata in GU n. 194  del 22/08/2005 ed in vigore dal 23/08/2005), causando evidenti incertezze interpretative, si ritiene che l’art.193 stesso assuma il carattere di specialità e possa prevalere sul secondo, ferme restando tutte le disposizioni generali dell’art.213 che non contrastino con quelle dell’art.193 stesso. In altri termini, si ritiene di dover applicare la procedura prevista dall’art.193, così come recentemente modificata, anche perché più favorevole, per certi versi, al trasgressore, aggiungendovi, ove possibile, le procedure generali.

In particolare rientra nella valutazione interpretativa di cui sopra la procedura di cui all’art.213 c.2 quater relativa al passaggio di proprietà al custode-acquirente, valutazione che sarà effettuata al momento in cui tale prassi avrà i presupposti per essere applicata in concreto.
Pertanto nell’analisi delle procedure dei paragrafi seguenti non viene descritta la suddetta procedura.
4.5.2.2 Rapporti tra Ufficio Inviti/Assicurazioni e Ufficio Depositeria

L’Ufficio che opera nel caso di sequestro di veicoli per l’art.193 C.d.S. è l’Ufficio Inviti e Assicurazioni (e non l’Ufficio Atti Amministrativi) per i seguenti compiti:

· accertamenti d’ufficio, inserimento/notifica/sostituzione e archiviazione dei verbali per violazione art.193 C.d.S. e dei verbali di sequestro, collegamento e invio verbali alla Prefettura, sia che il veicolo sia affidato a custode privato sia che sia stato introdotto in depositeria.

· Pratiche inerenti il veicolo e conservazione del documento solo per i veicoli affidati a privato custode.

L’Ufficio Depositeria si occupa solo delle pratiche inerenti il veicolo e della conservazione del documento in caso di veicolo non affidato e di conseguenza ricoverato in Depositeria.

4.5.2.3 Compilazione verbali

In caso di contestazione di violazione ai sensi dell’art.193 C.d.S. l’agente accertatore dovrà svolgere le seguenti operazioni:

· compilare verbale di accertamento per violazione art.193 C.d.S., dando atto, se avvenuta, dell’applicazione della sanzione accessoria e del trattenimento della carta di circolazione, dell’affidamento o meno al trasgressore del veicolo e della possibilità di ritirarlo dopo 30 gg se ciclomotore o motociclo, della possibilità di pagare ¼ della sanzione nel caso in cui si renda operante l’assicurazione dal 16° al 30° giorno successivo alla scadenza ovvero nel caso in cui l’interessato entro 30 gg. dalla contestazione esprima la volontà di demolire e radiare il veicolo.

· compilare il VERBALE DI SEQUESTRO AMMINISTRATIVO (A5 o A25)provvedendo ad incasellare e barrare trasversalmente l’avviso inerente la mancata assunzione degli obblighi di custodia e delle relative conseguenze (parte compresa fra la riquadratura degli obblighi per il custode e termine di ricorso in grassetto), lasciando comunque visibile lo scritto prestampato.

4.5.3 Sequestro amministrativo art.193 CdS di veicoli diversi da ciclomotori e motocicli


Si distinguono dunque i 2 seguenti casi:

4.5.3.1 Accettazione affidamento in custodia

Compiti agente accertatore

1) Redazione di verbale di contestazione art.193 comma 2° o 3° con menzione del sequestro e del trattenimento della carta di circolazione

2) redazione di VERBALE DI SEQUESTRO AMMINISTRATIVO (O FERMO AMMINISTRATIVO) E AFFIDAMENTO IN CUSTODIA DEL VEICOLO (A5) ai sensi degli artt.193 e 213 C.d.S., con nomina a custode del proprietario o conducente e ricovero del veicolo in luogo non soggetto a pubblico passaggio provvedendo al trasporto del medesimo a mezzo carro gru da parte del nominato custode.

(per le cause ostative vedi paragrafo 4.4.2.1 relativo al sequestro ai sensi dell’art.213 C.d.S.)

3) Invio di tutta la documentazione all’Ufficio Inviti/Assicurazioni, compreso il documento di circolazione.

Compiti Uffici

L’Ufficio Inviti/Assicurazioni  provvede:

1) alla conservazione del documento di circolazione

2) alla restituzione all’avente titolo del documento di circolazione, redigendo verbale di restituzione, quando sia stata dichiarata l’infondatezza dell’accertamento, a seguito di ricorso, con ordinanza del Prefetto o sentenza del Giudice di Pace (vedi paragrafo 4.1.1.)

3) in caso di espressa richiesta dell’affidatario, alla redazione di VERBALE DI AFFIDAMENTO VEICOLO SOTTOPOSTO (A FERMO O) SEQUESTRO AMMINISTRATIVO A NUOVO CUSTODE CON VARIAZIONE DI LUOGO DI CUSTODIA (A26), firmato dal vecchio e dal nuovo custode, con l’avvertenza che il veicolo deve essere trasportato con mezzo idoneo dal vecchio al nuovo luogo di custodia. In caso si verifichi solo la variazione del luogo senza variazione del custode o viceversa, il verbale suddetto potrà essere utilizzato con gli adattamenti del caso.
4) Allo svolgimento delle procedure di cui all’art.193 c.3 di cui allo specifico paragrafo 4.5.5.
4.5.3.2 Rifiuto affidamento in custodia

Adempimenti agenti accertatori

1) Verbale per violazione art.193 c.2° o 3° C.d.S. con menzione del sequestro e del trattenimento del documento di circolazione

2) contestazione del verbale per la violazione dell’art.213 c. 2 ter, con sanzione accessoria della sospensione della patente di guida (ritiro della patente con menzione nel verbale di contestazione);

3) compilazione del VERBALE DI SEQUESTRO AMMINISTRATIVO (O FERMO AMMINISTRATIVO) SENZA POSSIBILE AFFIDAMENTO IN CUSTODIA DEL VEICOLO (A5) ove viene dato atto del rifiuto di assumere gli obblighi inerenti la custodia o delle cause ostative all’affidamento. Il veicolo viene trasportato presso la depositeria comunale a mezzo carro gru (barrare le corrispondenti caselle), consegnandone copia all’interessato. 

4) Notizia immediata a mezzo fax del sequestro effettuato all’Ufficio Depositeria comunale

5) invio all’Ufficio Inviti/Assicurazioni di tutta la documentazione tranne il documento di circolazione che è inviato all’Ufficio Depositeria.

Adempimenti per gli uffici

L’Ufficio Inviti/Assicurazioni procederà:

1. alla eventuale notifica del verbale di sequestro al proprietario del veicolo o ad altro obbligato in solido ex art.196 CdS; tale adempimento non sussiste , qualora il verbale sia stato immediatamente notificato ad uno dei soggetti sopra indicati dagli agenti accertatori al momento del rilievo sanzionatorio.

2. All’eventuale affissione del verbale di sequestro all’albo pretorio, per 20 giorni, in caso di impossibilità della notifica suddetta.

3. Allo svolgimento delle procedure di cui all’art.193 c.3 di cui allo specifico paragrafo 4.5.5.
L’Ufficio Depositeria procederà:

1) alla conservazione e restituzione dei documenti

2) alle verbalizzazioni necessarie nel caso che l’interessato chieda successivamente l’affidamento del veicolo ricoverato in Depositeria, oppure, in seguito, richieda l’affidamento dello stesso, già custodito presso un privato, ad un altro privato in diverso luogo di custodia.

Nel primo caso il personale dell’Ufficio Depositeria redige VERBALE DI AUTORIZZAZIONE PER AFFIDAMENTO VEICOLO SOTTOPOSTO (A FERMO O) SEQUESTRO) AMMINISTRATIVO DA S.A.S. A NUOVO CUSTODE (A16), con il quale l’interessato si reca al deposito autorizzato per ritirare il veicolo in qualità di nuovo custode; nel secondo caso il personale dell’Ufficio Depositeria redige VERBALE DI AFFIDAMENTO VEICOLO SOTTOPOSTO (A FERMO O) SEQUESTRO AMMINISTRATIVO A NUOVO CUSTODE CON VARIAZIONE DI LUOGO DI CUSTODIA (A26), firmato dal vecchio e dal nuovo custode, con l’avvertenza che il veicolo deve essere trasportato con mezzo idoneo dal vecchio al nuovo luogo di custodia. In caso si verifichi solo la variazione del luogo senza variazione del custode o viceversa, il verbale suddetto potrà essere utilizzato con gli adattamenti del caso.

3)
alla restituzione all’avente titolo del documento di circolazione, redigendo verbale di restituzione, quando sia stata dichiarata l’infondatezza dell’accertamento, a seguito di ricorso, con ordinanza del Prefetto o sentenza del Giudice di Pace (vedi paragrafo 4.1.1.)
4.5.4
Sequestro amministrativo art.193 C.d.S. di ciclomotori e motocicli

Quando oggetto della sanzione accessoria del sequestro amministrativo ai sensi dell’art.193 C.d.S. è un ciclomotore o un motociclo, l'organo di polizia che procede dispone la rimozione del veicolo ed il suo trasporto, secondo le modalità previste dal regolamento, in Depositeria, secondo quanto previsto e qui applicabile dal nuovo art.213 C.d.S.

Si elencano qui di seguito gli adempimenti che sono di spettanza dell’agente accertatore e degli Uffici.

Adempimenti agente accertatore
1) verbale per violazione art.193 c.2° o 3° C.d.S. facendo menzione sia dell’applicazione della sanzione accessoria, sia del ritiro del documento di circolazione, che della possibilità per il proprietario di richiedere l’affidamento del veicolo decorsi 30 gg. ai sensi art.213 c.2 quinquies.

2) far trasportare il ciclomotore o motociclo in Depositeria a mezzo di carro gru compilando il VERBALE DI SEQUESTRO AMMINISTRATIVO (O FERMO AMMINISTRATIVO) SENZA POSSIBILE AFFIDAMENTO IN CUSTODIA DEL VEICOLO (A25) barrando le parti relative all’affidamento al trasgressore. In caso di minore si consegnerà copia del verbale , anche se non a fine di contestazione, dato che il verbale sarà notificato al genitore o altro responsabile.

3) Notizia immediata a mezzo fax del sequestro effettuato all’Ufficio Depositeria comunale.

4) Invio all’Ufficio Inviti/Assicurazioni di tutta la documentazione tranne il documento di circolazione che è inviato all’Ufficio Depositeria.

Qualora il veicolo risulti da accertamento immediato provento furto regolarmente denunciato in data antecedente a quella dell’infrazione, si provvederà all’immediata restituzione all’avente diritto secondo le modalità descritte al punto 4.2.1 e in accordo con la nota 03/10/2005 della Prefettura per la quale nulla osta alla restituzione in assenza di altre esigenze di natura penale.

Per il caso, sempre previsto dall’art. 213 comma 2 sexies C.d.S., in cui un ciclomotore o un motoveicolo sia stato adoperato per commettere un reato, vedi quanto specificato nel paragrafo 4.3.

Adempimenti Uffici
L’Ufficio Inviti/Assicurazioni procederà:

1) alla eventuale notifica del verbale di sequestro al proprietario del veicolo o ad altro obbligato in solido ex art.196 CdS; tale adempimento non sussiste , qualora il verbale sia stato immediatamente notificato ad uno dei soggetti sopra indicati dagli agenti accertatori al momento del rilievo sanzionatorio.

2) All’eventuale affissione del verbale di sequestro all’albo pretorio, per 20 giorni, in caso di impossibilità della notifica suddetta.

L’Ufficio Depositeria provvederà:

1) Alla conservazione e restituzione dei documenti

2) decorsi 30 giorni dal momento in cui il veicolo è stato introdotto in depositeria e a seguito di richiesta del proprietario, all’affidamento in custodia del veicolo secondo le disposizioni dell’art. 213 c.2 quinquies (previa dimostrazione da parte del proprietario della disponibilità di un luogo non di pubblico passaggio in cui ricoverare il veicolo, provvedendo a trasportarlo con mezzo idoneo). In questo caso il personale dell’Ufficio Depositeria compilerà il VERBALE DI AUTORIZZAZIONE PER AFFIDAMENTO VEICOLO SOTTOPOSTO A (FERMO O )SEQUESTRO AMMINISTRATIVO DA S.A.S. A NUOVO CUSTODE (A16) per autorizzare la SAS ad affidare al nuovo custode il veicolo già posto sotto sequestro.

3) In caso di espressa richiesta dell’affidatario, alla redazione di  VERBALE DI AFFIDAMENTO VEICOLO SOTTOPOSTO (A FERMO O) SEQUESTRO AMMINISTRATIVO A NUOVO CUSTODE CON VARIAZIONE DI LUOGO DI CUSTODIA (A26), firmato dal vecchio e dal nuovo custode, con l’avvertenza che il veicolo deve essere trasportato con mezzo idoneo dal vecchio al nuovo luogo di custodia. In caso si verifichi solo la variazione del luogo senza variazione del custode o viceversa, il verbale suddetto potrà essere utilizzato con gli adattamenti del caso.
Qualora, a seguito di accertamenti, il veicolo sia risultato provento di furto regolarmente denunciato in data antecedente a quella dell’infrazione, si provvederà a restituirlo secondo quanto disposto al paragrafo 4.2.2. Per quanto riguarda il vincolo del sequestro ai fini della confisca amministrativa, la Prefettura ha espressamente chiarito con nota del 03/10/2005 che nulla osta alla restituzione sempre che non risultino altre esigenze di natura penale.

Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell’art.213 comma 2-bis, relative agli obblighi del custode di trasferire nuovamente in depositeria il mezzo, sempre a proprie spese e con mezzo idoneo, una volta divenuto definitivo il provvedimento di confisca (a seguito dell’eventuale rigetto del ricorso o alla scadenza del termine di legge per la presentazione del medesimo).

Qualora il custode non adempia all’obbligo, sarà provveduto d’ufficio a sue spese.

Per il caso, sempre previsto dall’art. 213 comma 2 sexies CdS, in cui un ciclomotore o un motoveicolo sia stato adoperato per commettere un reato vedi quanto specificato nel paragrafo 4.3.

4.5.5
Procedure art.193 c.3 C.d.S. (pagamento ¼ sanzione)

Nell’ipotesi prevista dall’art.193 c.3° circa il pagamento in misura ridotta pari ad ¼, l’Ufficio Inviti/Assicurazioni può trovarsi nelle due ipotesi seguenti:

1) l’interessato corrisponde il premio relativo entro i 15 giorni (cioè dal 16° al 30° giorno) successivi al termine di cui all’art.1901 c. 2° C.C. 

In questo caso l’Ufficio provvede a:

· sostituire il precedente verbale redatto ai sensi dell’art.193 c.2° C.d.S. con nuovo verbale ai sensi dell’art.193 c.3° con pagamento di ¼ della sanzione.

· autorizzare la restituzione/disponibilità del veicolo con relativo VERBALE DI AUTORIZZAZIONE ALLA RESTITUZIONE DI VEICOLO (A4) quando l’interessato abbia effettuato il pagamento del nuovo verbale e garantisca le spese di prelievo, trasporto, custodia. Si specifica che questa procedura si applicherà anche a ciclomotori e motocicli in quanto si considera disposizione speciale rispetto anche all’ultima formulazione dell’art.213 c.2 quinquies.
Se il veicolo è ricoverato in Depositeria, questo compito è svolto dall’Ufficio Depositeria.
2) l’interessato entro 30 giorni successivi alla contestazione della violazione esprime la volontà di demolire e radiare il veicolo.

In questo caso l’Ufficio Inviti/Assicurazioni provvede a:

· sostituire il precedente verbale redatto ai sensi dell’art.193 c.2° C.d.S. con nuovo verbale ai sensi dell’art.193 c.3° con pagamento di ¼ della sanzione.

· riscuotere la cauzione pari all’importo della sanzione minima edittale prevista dal c.2° dell’art.193 e custodirla (se il veicolo è ricoverato in Depositeria, questo compito è svolto dall’Ufficio Depositeria)
· concedere la disponibilità del veicolo e dei documenti ai soli fini della rottamazione, compilando VERBALE DI AUTORIZZAZIONE ALLA RESTITUZIONE DI VEICOLO (A4) e trattenendo la cauzione (se il veicolo è ricoverato in Depositeria, questo compito è svolto dall’Ufficio Depositeria)
· Restituzione della cauzione decurtata dell’importo previsto a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria al momento in cui l’interessato porta la certificazione dell’avvenuta demolizione (se il veicolo è ricoverato in Depositeria, questo compito è svolto dall’Ufficio Depositeria).
Si specifica che questa procedura si applicherà anche a ciclomotori e motocicli in quanto si considera disposizione speciale rispetto anche all’ultima formulazione dell’art.213 c.2 quinquies.

Nell’ipotesi di confisca del veicolo, in caso di mancato pagamento in misura ridotta e di rigetto del ricorso, ovvero  in caso in cui siano decorsi inutilmente i termini per il pagamento o per la presentazione del ricorso, il veicolo dovrà essere trasportato in depositeria, a spese del custode, qualora lo stesso, entro i trenta giorni successivi a quello in cui è divenuta esecutiva la confisca, non abbia provveduto in tal senso a propria cura e spese.

E’ da ritenere applicabile questa procedura, ai sensi dell’art.213 c.2 quinquies, anche nel caso di sequestro di ciclomotore o motociclo.
4.5.6
Procedure art.193 c.4° C.d.S. (pagamento sanzione art.193 c.2 e premio assicurativo per 6 mesi)

Ai sensi dell’art.193 c.4° C.d.S., qualora il veicolo sia stato trovato a circolare privo di copertura assicurativa (con polizza non rinnovata da oltre il 30° giorno dopo la scadenza), l’interessato, pagando la sanzione di cui all’art.193 c.2° e corrispondendo il premio assicurativo per almeno 6 mesi, ha diritto alla restituzione del veicolo da parte dell’organo accertatore, garantendo le spese di prelievo, trasporto ed eventuale custodia. L’organo accertatore comunica l’avvenuta restituzione al Prefetto.

Gli adempimenti relativi al verbale d’accertamento e alla trasmissione degli esiti della suddetta procedura al Prefetto sono dell’Ufficio Inviti/Assicurazioni, gli adempimenti relativi al veicolo sono dell’Ufficio Depositeria se il veicolo è ricoverato in depositeria, dell’Ufficio Inviti/Assicurazioni se il veicolo è affidato a privato custode.
4.5.7
Violazione art.193 C.d.S. accertata successivamente e applicazione del sequestro amministrativo

Anche la violazione dell’art.193 C.d.S., cui consegue l’applicazione della sanzione accessoria del sequestro amministrativo, può essere accertata in un momento successivo a quello in cui si è concretamente verificata; in questo caso il veicolo può non essere più nella disponibilità immediata dell’agente accertatore.

E’ opportuno che comunque in tutti i casi in cui vi sia stato un motivo per il ricovero del veicolo in Depositeria e siano necessari accertamenti, gli agenti operanti ne diano comunicazione all’Ufficio Inviti/Assicurazioni che, qualora rilevi la mancanza di copertura assicurativa, contatterà direttamente gli stessi per far eseguire il sequestro del veicolo.

Premesso quanto sopra, le  2 ipotesi che si possono presentare sono le seguenti:

1) violazione emersa a seguito di verbale di invito.

Qualora il cittadino ottemperi all’invito ed il veicolo sia immediatamente disponibile, l’agente che controlla il documento dovrà seguire direttamente la procedura descritta ai paragrafi precedenti 4.5.1 o 4.5.2. Qualora il cittadino ottemperi all’invito ma il veicolo non sia immediatamente disponibile al momento dell’accertamento, si provvederà alla ricerca dello stesso ai fini dell’applicazione della sanzione accessoria (anche tramite la collaborazione di personale esterno) ovvero ad attivare ricerche anche attraverso richiesta ad altri comandi P.M. competenti per territorio che provvederanno all’introduzione dello stesso in una depositeria autorizzata.

Qualora il cittadino non ottemperi all’invito, si rileva d’ufficio la violazione di cui all’art.180 c.8° e all’art.193 c.2° senza l’applicazione della sanzione accessoria prevista dall’art.213 c.1°, inserendo nel verbale la seguente dicitura: “Non è stato possibile applicare la sanzione accessoria in quanto il veicolo non era nella disponibilità dell’agente accertatore”.

2)
violazione emersa a seguito della conclusione dei rilievi di un sinistro: l’Ufficio Inviti/Assicurazioni notifica il verbale d’accertamento all’interessato a mezzo del servizio postale senza che vi sia contestazione (anche se si utilizza verbale tipo “C”) e pertanto non viene applicata la sanzione accessoria (che è prevista dall’art.213 c.1° solo in caso di verbale di contestazione vero e proprio), dandone atto nel verbale d’accertamento.
Resta inteso che quando sia possibile gli agenti che hanno rilevato il sinistro devono contestare la violazione applicando la sanzione accessoria, così come descritto nei compiti agenti accertatori di cui ai paragrafi precedenti 4.5.1 o 4.5.2.

In particolare se il veicolo è stato ricoverato in Depositeria, gli agenti accertatori del sinistro provvedono a redigere verbale per violazione dell’art.193 CdS e verbale di sequestro, applicando quindi la sanzione accessoria.
Chiunque circoli con veicolo sottoposto a sequestro è punito ai sensi dell’art.213 c.4 con la sanzione pecuniaria prevista e la sanzione accessoria della sospensione della patente da 1 a 3 mesi.

Qualora, a seguito di accertamenti, il veicolo sia risultato provento di furto regolarmente denunciato in data antecedente a quella dell’infrazione, si provvederà a restituirlo secondo quanto disposto al paragrafo 4.2.2. Per quanto riguarda il vincolo del sequestro ai fini della confisca amministrativa, la Prefettura ha espressamente chiarito con nota del 03/10/2005 che nulla osta alla restituzione sempre che non risultino altre esigenze di natura penale.
4.6
SEQUESTRO AMMINISTRATIVO DEL VEICOLO AI SENSI ARTT.13 E 20 L.689/81.


In caso si debba procedere al sequestro amministrativo di un veicolo ai sensi degli artt.13 e 20 della L.689/81, oltre a specifico  VERBALE DI SEQUESTRO AMMINISTRATIVO (A19) si procederà a redigere il VERBALE DI AFFIDAMENTO DEL VEICOLO (A3) provvedendo a barrare l’ipotesi di sequestro amministrativo cancellando il riferimento all’art.213 C.d.S. e annotando “ai sensi degli artt.13 e 20 L.689/81”; all’operatore sarà consegnata solo copia di quest’ultimo; gli originali dei 2 verbali saranno inviati all’ufficio Atti Amministrativi presso il N.O. Verbali e Notifiche, 1 copia all’Ufficio Depositeria comunale.

L’Ufficio Atti Amministrativi invierà successivamente copia protocollata all’Ufficio Depositeria.

L’Ufficio Depositeria autorizzerà la restituzione in presenza  di atto idoneo che disponga in merito (ordinanza del Prefetto, della Direzione Sviluppo Economico etc.). Qualora detto atto fosse recapitato ad ufficio diverso (Direzione del Corpo etc. ....), questo provvederà celermente all’invio, anche per fax, all’Ufficio Depositeria e all’Ufficio Atti Amministrativi.

L’alienazione e la rottamazione saranno autorizzati dall’Ufficio Depositeria in base alle norme vigenti, a seguito di confisca e perizia da parte degli organi statali appositi - o comunali se trattasi di competenze del Sindaco -, sempre avendo accertato la definitività dell’iter e la mancanza di ricorsi pendenti.

4.7
FERMO AMMINISTRATIVO DEI VEICOLI.

Il D.L. 30/09/2003 n.269 poi convertito in L. 24/11/2003 n.326 aveva modificato anche l’art.214 relativo al fermo amministrativo dei veicoli e aveva introdotto l’art.214 bis relativo all’alienazione dei veicoli nei casi di sequestro amministrativo, fermo e confisca.

In seguito il decreto del Ministero dell’Interno 01/03/2004, pubblicato in G.U. n.71 del 25/03/2004 e entrato in vigore dal 26/03/2004, ha fornito precise indicazioni riguardo alle caratteristiche del sigillo da apporre sui veicoli sottoposti alla sanzione accessoria del fermo amministrativo nonché sulle modalità di apposizione e rimozione del medesimo.

Ultimamente, come già detto per quanto riguarda il sequestro amministrativo ai sensi dell’art. 213 CdS, anche per quanto riguarda il fermo amministrativo di cui all’art. 214 CdS, nuove modifiche sono intervenute a breve distanza di tempo a mezzo del D.L. 30/06/2005 n. 115 convertito con modificazioni dalla L. 17/08/2005 n.168 pubblicata in GU n. 194 del 22/08/2005 ed in vigore dal 23/08/2005.

In particolare è’ stata cambiata la procedura relativa all’applicazione dell’art. 214 CdS soprattutto quando questa sanzione accessoria ha ad oggetto ciclomotori o motocicli.

Prima di descrivere la procedura operativa alla luce anche di queste ultime modifiche, è opportuno ricordare le caratteristiche e le modalità di apposizione dei sigilli, operazione che deve essere svolta su tutti i tipi di veicoli sottoposti a fermo.

4.7.1
Veicoli sottoposti a fermo amm.vo – D.M.01/03/2004

4.7.1.1
Caratteristiche sigillo

Il sigillo, ai sensi dell’art.1 del D.M. in oggetto, deve avere le seguenti caratteristiche:

1. essere costituito da un pannello in materiale plastico o metallico o da un foglio di carta recante l'iscrizione: «Veicolo sottoposto a fermo» con l'indicazione degli estremi del provvedimento che lo ha disposto.

2. deve essere realizzato in un unico pezzo

3. deve essere riprodotto o anche solo rivestito da materiale che presenti caratteristiche merceologiche adeguate che ne consentano la sua esposizione agli agenti atmosferici, per tutta la durata presumibile dello stato di fermo, senza che vengano a determinarsi significative variazioni di leggibilità delle iscrizioni impresse.

4. deve essere fissato solidamente al veicolo in modo tale che non sia possibile la sua rimozione, la sua separazione dal veicolo o il suo occultamento, senza violarne l'integrità in modo irreversibile ed evidente.

5. deve recare in modo ben visibile l'indicazione dell'ufficio o del comando che lo ha apposto, nonché lo stemma dell'amministrazione dalla quale l'organo accertatore dipende.

6. l'altezza dei caratteri con i quali e' composta l'iscrizione contenente tali dati identificativi non può essere inferiore a 4 mm.

4.7.1.2
Apposizione e rimozione sigillo

Ai sensi dell’art.2 i sigilli sono apposti dall'organo di polizia stradale che ha accertato la violazione alla quale consegue la sanzione accessoria del fermo amministrativo.

Su ogni veicolo sottoposto a fermo amministrativo devono essere apposti almeno due sigilli: uno nella parte anteriore ed uno nella parte laterale in corrispondenza o prossimità del posto di guida. Sui veicoli dotati di carrozzeria chiusa e superfici vetrate, la norma indica, ove possibile, l’apposizione degli stessi all'interno del veicolo, preferibilmente sul vetro laterale anteriore o posteriore ovvero sul lunotto posteriore.

Sui ciclomotori, rimorchi, motocicli, macchine agricole ed operatrici può essere apposto un solo sigillo nella parte anteriore.

In ogni caso, il sigillo deve essere apposto senza creare pregiudizio per la sicurezza della circolazione, per la visuale del conducente che deve conservare la libertà di movimento e la possibilità di azionare i comandi di guida; il sigillo deve inoltre essere in ogni momento chiaramente leggibile.

Al termine del periodo di fermo amministrativo, i sigilli devono essere rimossi a cura dell'organo di polizia stradale che li ha apposti, ovvero, anche su richiesta della persona a cui il veicolo e' affidato in custodia, da altro organo di polizia stradale tra quelli indicati dall'art.12 c.1 C.d.S. appositamente delegato, competente rispetto al luogo in cui il veicolo e' stato custodito per tutta la durata del fermo.

Della rimozione dei sigilli deve essere redatto apposito verbale con la descrizione dello stato e dell'integrità degli stessi al momento della rimozione. Se la rimozione e' compiuta da organo di polizia stradale diverso da quello che li aveva apposti, il verbale di rimozione deve essere trasmesso, senza ritardo, a quell'ufficio o comando.

********

Passando all’analisi della procedura operativa analizzata per fasi e compiti specifici, occorre distinguere 2 ipotesi, a seconda che il fermo amministrativo venga applicato a ciclomotori e motocicli o a tutti gli altri veicoli.

4.7.2
Fermo amministrativo di veicoli diversi da ciclomotori e motocicli

Nulla è cambiato relativamente al fermo di un veicolo diverso da un ciclomotore o un motociclo; in questo caso la norma prevede che il proprietario del veicolo stesso, od in sua assenza uno degli obbligati in solido o il conducente, sia nominato custode, con l’obbligo di depositarlo in luogo di sua disponibilità o di custodirlo, a proprie spese, in luogo non soggetto a pubblico passaggio, provvedendo inoltre al suo trasporto in condizioni di sicurezza per la circolazione. 


Nel caso in cui taluno dei soggetti sopra indicati rifiuti di trasportare o custodire a proprie spese il veicolo, incorrerà, ai sensi dell’art.214 c.1°, nella prevista sanzione amministrativa pecuniaria e nella sanzione accessoria della sospensione della patente di guida con ritiro del documento secondo le disposizioni di cui all’art.218.


Si rinvia a quanto detto già al punto 4.4 per la procedura, ancora non attivata, conseguente alla mancata assunzione degli obblighi di custodia e relativo trasferimento di proprietà al  “custode-acquirente” ai sensi dell’art.214 bis.

Ma vediamo nel dettaglio la procedura sia nel caso che venga accettato l’affidamento in custodia sia che esso venga rifiutato.

4.7.2.1
Accettazione affidamento in custodia

Nulla varia rispetto a quanto già detto per il sequestro relativamente alla compilazione del VERBALE DI (SEQUESTRO AMMINISTRATIVO O) FERMO AMMINISTRATIVO E AFFIDAMENTO IN CUSTODIA DEL VEICOLO (A5), all’assolvimento degli obblighi di trasporto e di custodia e alle cause ostative all’applicazione della sanzione accessoria  con affidamento in custodia.
Come specificatamente indicato al nuovo comma 2 dell’art.214, nel caso in cui il fermo sia stato applicato a veicoli diversi da ciclomotori e motocicli, il veicolo continua a poter essere affidato in custodia, in caso di violazione commessa da minorenne, ai genitori o a chi ne fa le veci o a persona maggiorenne appositamente delegata, previo pagamento delle spese di custodia e trasporto.

Ciò significa che, in tal caso, il veicolo potrà essere affidato al genitore, o altro soggetto suddetto, solo se prontamente reperibile, senza in altre parole che ciò comporti ritardi eccessivi nello svolgimento del servizio, altrimenti (e questo sarà il caso statisticamente più frequente) dovrà essere introdotto in depositeria, ove potrà essere successivamente affidato al genitore, o che ne fa le veci, o ad altro maggiorenne delegato.

Adempimenti agenti accertatori

1. contestazione del verbale di violazione, per la quale è previsto il fermo del veicolo come sanzione accessoria, con menzione nel corpo dello stesso, oltre che del fermo, anche del trattenimento del documento di circolazione presso gli uffici della P.M.;

2. compilazione del VERBALE DI (SEQUESTRO AMMINISTRATIVO O) FERMO AMMINISTRATIVO E AFFIDAMENTO IN CUSTODIA DEL VEICOLO (A5), con affidamento in custodia e nomina del proprietario, o in sua assenza del conducente o di uno dei soggetti obbligati in solido ex art.196 C.d.S., consegnandone copia all’interessato. 

3. Apposizione dei sigilli.

Ai fini di dare al D.M. 01/03/2004  concreta attuazione ogni veicolo di servizio, nei limiti del possibile, è stato fornito del materiale necessario all’apposizione del sigillo in oggetto oltre ai cartelli nei 2 formati previsti (da fotocopiare a cura dei reparti e da utilizzare a seconda della necessità). Il personale in servizio appiedato che si trovi nella necessità di effettuare un fermo amministrativo provvederà a mettersi in contatto con la Centrale Operativa che invierà una pattuglia fornita del materiale necessario.

Sul cartello, che riporta in intestazione il logo del Comando, dovranno inoltre essere riportati, nella parte in calce appositamente prevista, gli estremi del verbale di accertamento della violazione che ha dato adito all’applicazione della sanzione accessoria.

Il cartello sarà opportunamente protetto perché si possa conservare fino al termine del periodo di fermo e fissato opportunamente sul mezzo.

Per quanto riguarda l’apposizione del sigillo su ciclomotori, rimorchi, motocicli, macchine agricole e operatrici, esso sarà fissato in un punto giudicato opportuno della parte anteriore del veicolo; sugli altri tipi di veicoli, dotati di carrozzeria chiusa e superfici vetrate, i sigilli saranno apposti  uno sul cruscotto e l’altro sul finestrino lato conducente, in alto nella parte interna, in modo da non subire alterazioni a causa di agenti atmosferici.

Delle operazioni svolte si darà atto a mezzo di specifico VERBALE DI APPOSIZIONE SIGILLI (A13), dando atto nello stesso che l’interessato dovrà recarsi per la via breve all’Ufficio Depositeria il giorno successivo alla scadenza del fermo per le operazioni di rimozione dei sigilli e restituzione del documento di circolazione.

4
Notizia immediata a mezzo fax del fermo effettuato all’Ufficio Depositeria comunale (tramite copia del fermo o del verbale di accertamento infrazione).

Da questo momento parte il computo dei giorni del fermo.

5) Invio di tutta la documentazione, assieme al documento ritirato, all’Ufficio Depositeria.

Terminate le operazioni relative al fermo e all’apposizione dei sigilli, il soggetto affidatario potrà riprendere la circolazione limitatamente alla conduzione del veicolo al luogo da lui scelto.

Nota bene: il trasporto fino al luogo di custodia deve avvenire in condizioni di sicurezza, per cui dovrà essere valutato caso per caso se il conducente può essere autorizzato a condurre il veicolo fino al luogo di custodia o si renda invece necessario il suo trasporto a mezzo carro-gru a spese dell’interessato (rientrano evidentemente in quest’ultimo caso tutte quelle violazioni che sarebbero reiterate qualora il conducente riprendesse la guida).

Si ricorda infine che anche il rifiuto del solo obbligo di trasporto è sanzionato dall’art.214 c.1°, ancorché venissero assunti gli obblighi di sola custodia.

6) Rimozione dei sigilli:

Nulla spetta all’agente accertatore in relazione alla rimozione dei sigilli che è compito dell’Ufficio Depositeria.
Adempimenti per gli uffici

L’Ufficio Depositeria provvede:

1) a registrare assieme al VERBALE DI APPOSIZIONE SIGILLI il documento di circolazione ritirato

2) alla conservazione del medesimo, per la durata del periodo di fermo;

3) all’eventuale redazione dei verbali necessari in caso di qualsiasi variazione successiva rispetto al primo verbale di fermo, anche su richiesta degli interessati.

4) L’interessato infatti potrebbe chiedere che il veicolo, precedentemente affidato a lui, fosse affidato ad un altro privato in diverso luogo di custodia.

5) obiezioni nei riguardi del precedente custode); in questo caso il personale dell’Ufficio Depositeria redige VERBALE DI AFFIDAMENTO VEICOLO SOTTOPOSTO A FERMO (O SEQUESTRO) AMMINISTRATIVO A NUOVO CUSTODE CON VARIAZIONE DI LUOGO DI CUSTODIA (A26), firmato dal vecchio e dal nuovo custode, con l’avvertenza che il veicolo deve essere trasportato con mezzo idoneo dal vecchio al nuovo luogo di custodia.

6) alla rimozione dei sigilli il giorno successivo alla scadenza del fermo (giorno in cui l’interessato si presenterà presso la Depositeria come da avviso al momento dell’applicazione del fermo) e alla restituzione del documento di circolazione; in questo caso viene compilato il VERBALE DI RIMOZIONE DEI SIGILLI (A14), ai sensi dell’art.2 c.4° e 5° del D.M. 01/03/2004.

7) L’Ufficio Depositeria provvede inoltre alla eventuale restituzione all’avente titolo come specificato al punto 4.1.1.

8) L’Ufficio Depositeria infine, qualora il soggetto affidatario del veicolo abbia scelto di custodirlo in un luogo situato in altro Comune e chieda espressamente di delegare alla rimozione dei sigilli un organo di polizia stradale competente rispetto al luogo in cui il veicolo è stato ricoverato, provvede a redigere il VERBALE DI DELEGA ALLA RIMOZIONE DEI SIGILLI (A15) e ad inviarlo al suddetto organo di polizia stradale tra quelli indicati all’art.12 c.1° C.d.S.; una volta compiute le operazioni e ritornato al Comando, è conservato agli atti presso l’Ufficio Depositeria per la chiusura della pratica.

4.7.2.2
Rifiuto affidamento in custodia

Adempimenti agenti accertatori

1 contestazione del verbale di violazione, per la quale è previsto il fermo del veicolo come sanzione accessoria, con menzione, nel corpo dello stesso, oltre che del fermo anche del trattenimento della carta di circolazione.

2 contestazione del verbale per la violazione dell’art.214 c.1°, punita con la sanzione amministrativa pecuniaria prevista e la sanzione accessoria della sospensione della patente di guida (ritiro della patente con menzione nel verbale di contestazione);

3 compilazione del VERBALE DI (SEQUESTRO AMMINISTRATIVO O) FERMO AMMINISTRATIVO SENZA AFFIDAMENTO IN CUSTODIA DEL VEICOLO (A5) ove viene dato atto del rifiuto di assumere gli obblighi inerenti la custodia ed il trasporto del veicolo, o dell’esistenza delle cause ostative all’affidamento in custodia, e successiva introduzione del mezzo presso la depositeria comunale a mezzo carro gru (barrare le corrispondenti caselle), consegnandone copia all’interessato. Per quanto riguarda la figura del custode acquirente (art.213 c.2 quater) e la compilazione del suddetto verbale vedi paragrafo 4.4.1.
4 Apposizione dei sigilli: vedi quanto specificato nel paragrafo precedente che si intende qui integralmente riportato.

5 Notizia immediata a mezzo fax del fermo effettuato all’Ufficio Depositeria comunale (tramite copia del fermo o del verbale di accertamento infrazione).

6 invio del verbale di fermo nonché del verbale di apposizione sigilli, assieme al documento ritirato, all’Ufficio Depositeria.

Adempimenti uffici

L’Ufficio Depositeria provvederà:

1) alla registrazione del verbale di apposizione sigilli e conservazione del documento per la durata del periodo di fermo

2) alle verbalizzazioni necessarie in caso di variazioni. L’interessato infatti potrebbe volere l’affidamento di un veicolo precedentemente ricoverato presso la Depositeria, oppure potrebbe richiedere l’affidamento dello stesso, già custodito presso un privato, ad un altro privato in diverso luogo di custodia.

Nel primo caso il personale dell’Ufficio Depositeria redige VERBALE DI AUTORIZZAZIONE PER AFFIDAMENTO VEICOLO SOTTOPOSTO A FERMO (O SEQUESTRO) AMMINISTRATIVO DA S.A.S. A NUOVO CUSTODE (A16), con il quale l’interessato si reca al deposito autorizzato per ritirare il veicolo in qualità di nuovo custode (l’integrità dei sigilli al momento della restituzione è data per constatata e accettata dal nuovo custode per il fatto stesso che egli ritira il veicolo senza presentare obiezioni nei riguardi del precedente custode); nel secondo caso il personale dell’Ufficio Depositeria redige VERBALE DI AFFIDAMENTO VEICOLO SOTTOPOSTO A FERMO (O SEQUESTRO) AMMINISTRATIVO A NUOVO CUSTODE CON VARIAZIONE DI LUOGO DI CUSTODIA (A26), firmato dal vecchio e dal nuovo custode, con l’avvertenza che il veicolo deve essere trasportato con mezzo idoneo dal vecchio al nuovo luogo di custodia.
3) all’eventuale notifica al proprietario del veicolo, o ad altro obbligato in solido ex art.196 C.d.S., del verbale di fermo (già integrato dell’avviso inerente le conseguenze sulla proprietà del veicolo, una volta decorsi inutilmente i dieci giorni di legge); tale adempimento non sussiste, qualora il verbale sia stato immediatamente notificato al proprietario o ad uno degli obbligati in solido dagli agenti accertatori al momento del rilievo sanzionatorio;

4) all’eventuale affissione all’albo pretorio del verbale di fermo, per 20 giorni, in caso di impossibilità della notifica suddetta (valgono anche in questo caso le considerazioni già espresse nell’ultimo periodo di cui al punto precedente);

5) all’eventuale trasmissione al Prefetto degli atti, decorsi inutilmente i dieci giorni successivi dalla notifica, o dall’affissione all’albo pretorio (quando sarà attuabile tale procedura).
6) alla rimozione dei sigilli il giorno successivo alla scadenza del fermo (giorno in cui l’interessato si presenterà presso la Depositeria come da avviso al momento dell’applicazione del fermo) e alla restituzione del documento di circolazione; in questo caso viene compilato il VERBALE DI RIMOZIONE DEI SIGILLI (A14), ai sensi dell’art.2 c.4° e 5° del D.M. 01/03/2004.

7) L’Ufficio Depositeria provvede inoltre alla eventuale restituzione all’avente titolo come specificato al punto 4.1.1.
4.7.3
Fermo amministrativo di ciclomotori e motocicli

Ai sensi del nuovo art.214 comma 1 ter, quando oggetto della sanzione accessoria è un ciclomotore o un motociclo, l'organo di polizia che procede al fermo dispone la rimozione del veicolo ed il suo trasporto in un apposito luogo di custodia.

Dal momento che sono stati sottratti a questa sanzione accessoria i casi di cui agli artt. 170 e 171, per i quali è previsto ora il sequestro amministrativo, in pochi casi resta applicabile il fermo per ciclomotori e motocicli, (ad esempio si applicherà ancora per guida di ciclomotore senza il requisito dell’età – art.115 c.6 CdS).

Adempimenti agente accertatore

1 contestazione del verbale di violazione, per la quale è previsto il fermo del veicolo come sanzione accessoria, con menzione, nel corpo dello stesso, del fermo e del trasporto del veicolo in depositeria a mezzo carro gru nonché della possibilità per il proprietario di richiedere l’affidamento del veicolo decorsi 30 gg (qualora il fermo abbia una durata superiore).

2 compilazione del VERBALE DI (SEQUESTRO AMMINISTRATIVO O) FERMO AMMINISTRATIVO SENZA AFFIDAMENTO IN CUSTODIA DEL VEICOLO (A25) barrando le parti relative all’affidamento al trasgressore così come riportato nell’allegato A25 alla presente procedura, consegnandone copia all’interessato. Se minore sarà ugualmente data copia, anche se non a fine di contestazione, dato che il verbale sarà notificato al genitore o altro responsabile. Per quanto riguarda la figura del custode acquirente (art.213 c.2 quater) e la compilazione del suddetto verbale vedi paragrafo 4.4.1.
3 Apposizione dei sigilli: vedi quanto specificato al paragrafo precedente che si intende qui integralmente riportato.

4 Notizia immediata a mezzo fax del fermo effettuato all’Ufficio Depositeria comunale (tramite copia del fermo o del verbale di accertamento infrazione).
5 invio di tutta la documentazione, assieme al documento ritirato, all’Ufficio Depositeria.
Adempimenti uffici

L’Ufficio Depositeria provvederà:

1) alla registrazione del verbale di apposizione sigilli e conservazione del documento per la durata del periodo di fermo

2) Nel caso che il fermo si svolga regolarmente e sia di durata superiore ai 30 giorni appare applicabile la possibilità di affidare il veicolo al proprietario che ne faccia richiesta ai sensi dell’art.213 c.2 quinquies la cui applicazione appare compatibile secondo quanto indicato dall’art.214 c.1 ter stesso. In questo caso dovrà essere compilato il VERBALE DI AUTORIZZAZIONE PER AFFIDAMENTO VEICOLO SOTTOPOSTO A FERMO (O SEQUESTRO) AMMINISTRATIVO DA S.A.S. A NUOVO CUSTODE (A16), dando atto nello stesso che l’interessato dovrà recarsi in Depositeria il giorno successivo alla scadenza del fermo per le operazioni di rimozione dei sigilli e restituzione del documento di circolazione.

3) alle verbalizzazioni necessarie in caso di variazioni. L’interessato infatti potrebbe richiedere l’affidamento dello stesso ad un altro privato in diverso luogo di custodia. In questo caso il personale dell’Ufficio Depositeria redige VERBALE DI AFFIDAMENTO VEICOLO SOTTOPOSTO A FERMO (O SEQUESTRO) AMMINISTRATIVO A NUOVO CUSTODE CON VARIAZIONE DI LUOGO DI CUSTODIA (A26), firmato dal vecchio e dal nuovo custode, con l’avvertenza che il veicolo deve essere trasportato con mezzo idoneo dal vecchio al nuovo luogo di custodia.

4) all’eventuale notifica al proprietario del veicolo, o ad altro obbligato in solido ex art.196 C.d.S., del verbale di fermo (già integrato dell’avviso inerente le conseguenze sulla proprietà del veicolo, una volta decorsi inutilmente i dieci giorni di legge); tale adempimento non sussiste, qualora il verbale sia stato immediatamente notificato al proprietario o ad uno degli obbligati in solido dagli agenti accertatori al momento del rilievo sanzionatorio;

5) all’eventuale affissione all’albo pretorio del verbale di fermo, per 20 giorni, in caso di impossibilità della notifica suddetta (valgono anche in questo caso le considerazioni già espresse nell’ultimo periodo di cui al punto precedente);

6) all’eventuale trasmissione al Prefetto degli atti, decorsi inutilmente i dieci giorni successivi dalla notifica, o dall’affissione all’albo pretorio (quando sarà attuabile la procedura di cui all’art.213 c.2 quater per espresso rinvio dell’art.214 c.1 ter).
Le spese di custodia sono regolarmente a carico del proprietario o di altro soggetto di cui all’art.196 CdS legittimato al ritiro del mezzo.

Per esplicita esclusione del combinato disposto dell’art.214 c.2 e commi 1 e 1 ter, nel caso in cui il fermo sia stato applicato ciclomotori e motocicli, il veicolo non potrà più essere affidato in custodia, in caso di violazione commessa da minorenne, ai genitori o a chi ne fa le veci o a persona maggiorenne appositamente delegata, ma dovrà restare obbligatoriamente in depositeria almeno per i primi 30 gg e comunque il successivo eventuale affidamento dovrà essere richiesta esclusivamente dal proprietario.

4.7.4
 Sanzioni relative agli obblighi di custodia del veicolo sottoposto a fermo

Si ricorda che chiunque viola i sigilli apposti per disposizione di legge è punito ai sensi dell’art.349 C.P. Se il colpevole è colui che ha in custodia la cosa la pena è aggravata ai sensi del c.2°. 

E’ prevista anche,  ai sensi dell’art.350 C.P., la agevolazione colposa della violazione di sigilli da parte di chi ha in custodia la cosa.

Le suddette figure di reato possono concorrere con quelle di cui agli artt.334-335 C.P. relative agli obblighi del custode, così come espressamente richiamato dall’art.214 c.8°C.d.S.

Infine si fa presente che il D.L. 30/06/2005 n. 115 convertito con modificazioni dalla L. 17/08/2005 n.168 ha modificato l’art.214 comma 8° relativo alla circolazione di veicolo sottoposto a fermo amministrativo; per questa violazione, oltre la sanzione pecuniaria prevista, è ora disposta la confisca del veicolo.

Pertanto l’agente accertatore dovrà procedere al sequestro amministrativo del veicolo introducendolo comunque in depositeria, per espressa disposizione di legge se si tratta di ciclomotore o motociclo, considerando la violazione compiuta quale causa ostativa all’affidamento se si tratta di altro tipo di veicolo.

In conseguenza di quanto sopra è stata variata la codifica relativa all’art.214 c.8 nella revisione dell’Istruzione Generale relativa al Prontuario codificatore del Codice della Strada cui si rinvia.

4.7.5
Violazione accertata successivamente e applicazione del fermo

E’ ovvio che nel caso in cui si contesti la violazione di una norma del Codice della Strada per la quale è prevista l’applicazione della sanzione accessoria del fermo amministrativo, l’agente accertatore dovrà svolgere qualsiasi operazione necessaria all’esecuzione della sanzione accessoria suddetta,  introducendo il veicolo in depositeria se si tratta di ciclomotore o motociclo, affidandolo invece al proprietario o altro soggetto legittimato se si tratta di altro tipo di veicolo.

Nel caso invece in cui la violazione cui consegue l’applicazione della sanzione accessoria del fermo amministrativo venga accertata in un momento successivo a quello in cui si è concretamente verificata ed il veicolo non sia più nella disponibilità immediata dell’agente accertatore.

Anche in questo caso, come per il sequestro, si possono verificare 2 ipotesi:

1) violazione emersa ad esempio a seguito di verbale di invito emesso durante un’operazione di controllo della circolazione stradale (es. guida di motociclo senza patente, violazione che viene accertata al momento dell’ottemperanza all’invito – art.116 CdS). L’agente accerta la violazione e la contesta al trasgressore, trovandosi quindi a dover applicare anche la sanzione accessoria conseguente introducendo il mezzo in depositeria. Qualora il veicolo non sia immediatamente disponibile al momento dell’accertamento, si provvederà alla ricerca dello stesso ai fini dell’applicazione della sanzione accessoria (anche tramite la collaborazione di personale esterno) ovvero ad attivare ricerche anche attraverso richiesta ad altri comandi P.M. competenti per territorio che provvederanno all’introduzione dello stesso in una depositeria autorizzata e all’apposizione dei sigilli. In questo caso il Comando sarà delegato con apposita DELEGA PER APPOSIZIONE SIGILLI SU VEICOLO SOTTOPOSTO A FERMO AMM.VO (A35).
Qualora il cittadino non ottemperi all’invito e di conseguenza si rilevi d’ufficio la violazione di cui all’art.180 c.8°, si provvederà alla redazione dei verbali di accertamento senza l’applicazione della sanzione accessoria prevista dall’art.214 c.1°, inserendo nel verbale la seguente dicitura: “Non è stato possibile applicare la sanzione accessoria in quanto il veicolo non era nella disponibilità dell’agente accertatore”.
2)
violazione emersa a seguito della conclusione dei rilievi di un sinistro: il verbale d’accertamento viene notificato all’interessato a mezzo del servizio postale senza che vi sia contestazione (anche se si utilizza verbale tipo “C”) e pertanto non viene applicata la sanzione accessoria che è prevista dall’art.214 c.1° solo in caso di verbale di contestazione vero e proprio.

Resta inteso che quando sia possibile deve essere contestata la violazione accertata con la conseguente applicazione della sanzione accessoria.
Chiunque circoli con il veicolo sottoposto a fermo, sarà sottoposto alla sanzione di cui all’art.214 c.8°, che oltre alla sanzione pecuniaria prevede la confisca del veicolo (di qualsiasi tipo).

4.8
FERMO AMMINISTRATIVO A SEGUITO MANCATO PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA AI SENSI DELL’ART.207 C.d.S.

Nel caso di mancato pagamento in misura ridotta della sanzione pecuniaria da parte di trasgressore alla guida di veicolo immatricolato all’estero o con targa EE o di conducente in possesso di patente di guida extracomunitaria (anche se alla guida di veicolo con targa italiana), il veicolo sarà sottoposto a fermo amministrativo come misura cautelare per ottenere il pagamento della sanzione.

Non essendo in questo caso applicabili le disposizioni di cui all’art.214 C.d.S. che disciplinano il fermo quale sanzione accessoria conseguente all’irrogazione di una sanzione amministrativa pecuniaria, si provvederà a ricoverare il veicolo presso la depositeria senza l’apposizione dei sigilli, redigendo VERBALE DI AFFIDAMENTO DI VEICOLO (A3) e compilando il MODULO PER l’INTRODUZIONE VEICOLO IN DEPOSITERIA COMUNALE CON RICHIESTA DI ATTI E DATI SPECIFICI (A28).
4.9
“FERMO FISCALE” DEL VEICOLO

Si ricorda che ai sensi dell’art.86 D.P.R.602/73 e successive modifiche ed integrazioni viene richiamato l’art.214 C.d.S. anche in caso del cosiddetto “fermo fiscale”.

E’ il caso di veicoli a carico dei quali i concessionari riscossioni tributi hanno iscritto il provvedimento di fermo di bene mobile registrato per mancato assolvimento degli obblighi tributari.

Ai sensi dell’art.86 c.3° “chiunque circola con veicoli (…) sottoposti al (suddetto) fermo è soggetto alla sanzione prevista dall’art.214 c.8° C.d.S.”.

A seguito delle modifiche apportate all’art.214 c.8° dalla L.168/2005, è stata inserita la sanzione accessoria della confisca amministrativa del veicolo a mezzo del sequestro per la fattispecie suddetta.

Pertanto il personale dell’Ufficio Depositeria o altro Ufficio che, a seguito di controllo sullo stato del veicolo, accerta la violazione, dovrà:

· compilare verbale “C” per l’infrazione dell’214 c.8° con l’indicazione della sanzione accessoria della confisca amministrativa ed inviarlo al N.O. Verbali e Notifiche – Ufficio Atti Amministrativi

· avvisare il custode della S.A.S. che il veicolo si trova sotto sequestro amministrativo ai fini della confisca

· inviare nota alla Prefettura e al Concessionario Riscossione Tributi (CERIT o altro) che ha iscritto al P.R.A. il fermo fiscale sul veicolo affinché entrambi vengano a conoscenza dello stato del veicolo e di dove esso si trovi.

· attendere comunicazione della Prefettura in merito alla confisca del veicolo o altra diversa disposizione.

Si procederà all’applicazione della sanzione accessoria del sequestro ai fini della confisca amministrativa secondo quanto specificato al punto 4.4.3.
4.10
RIMOZIONE DEI VEICOLI


L’articolo 215 stabilisce che la rimozione del veicolo è operata dagli Organi di Polizia che accertano le violazioni, i quali provvedono a che il veicolo, secondo le norme di cui all’articolo 397 del Regolamento di Esecuzione del C.d.S. , sia trasportato e custodito in luoghi appositi.


L’applicazione della sanzione accessoria è indicata nel verbale di contestazione. Inoltre i veicoli rimossi sono restituiti all’avente diritto previo pagamento delle spese di intervento, rimozione e custodia. Alle spese si applica il 3° comma dell’articolo 2756 C.C. (diritto di ritenzione, ossia il diritto di chi ha eseguito una prestazione a trattenere il bene, nel nostro caso il veicolo, su cui la prestazione è stata eseguita fino al ricevimento del compenso).


Va subito evidenziato che la rimozione del veicolo, così come il blocco, sono da ritenersi vere e proprie sanzioni, anche se accessorie a quelle principali.


Ciò significa che la loro applicazione è obbligatoria tutte le volte che sia accertata la sanzione principale. La mancata applicazione comporterà in ogni caso l’indicazione sul verbale del motivo per cui non si è provveduto all’applicazione della stessa; ciò sarà legittimo esclusivamente per impossibilità di eseguire la sanzione (es. mancanza carri), non certo per scelta od opportunità.


Le operazioni di rimozione devono essere svolte dall’operatore del carrogru secondo un principio generale che trova fondamento nell’esigenza di causare il minor danno possibile al veicolo da rimuovere, per cui dovranno essere messi in pratica tutti quegli accorgimenti atti al rispetto del principio suddetto. Ad esempio provvedere alla rimozione con un asse sollevato mantenuto in tale posizione tramite idonei triangoli distanziatori, bracci rettili a forca oppure mediante carrelli monoasse, costituenti attrezzatura ausiliaria dell’autoveicolo di soccorso.


L’apertura del veicolo deve essere messa in pratica come ultima ipotesi possibile; anche in questo caso vale lo stesso principio del minor danno. Si ricorda che l’apertura è possibile in quanto il fatto è scriminato dall’art.51 C.P. (adempimento di un dovere).


Ai sensi del comma 1° dell’art.215 la rimozione è operata dagli organi di polizia che accertano le violazioni.

L’agente accertatore, oltre al normale verbale tipo /T, dovrà redigere il VERBALE DI AFFIDAMENTO DEL VEICOLO (A3); all’operatore sarà consegnata copia di quest’ultimo, oltre alla copia del verbale /T che usualmente viene apposta al tergicristallo; l’originale del verbale /T sarà fatto pervenire, come di consueto, al N.O. Verbali e Notifiche, mentre l’originale del verbale di affidamento sarà inviato, tramite posta interna, direttamente all’Ufficio Depositeria. Dell’avvenuta rimozione va sempre fatta menzione nel verbale /T, ai sensi dell’art.215 c. 3 del C.d.S..

Qualora l’agente di Polizia Municipale dovesse essere chiamato ad eseguire una rimozione di un veicolo precedentemente sanzionato da un altro agente (o ausiliario del traffico) non dovrà sostituire il verbale già redatto da quest’ultimo ma dovrà redigere soltanto il verbale di affidamento.


Si ricorda che sul verbale di affidamento e sulla copia del medesimo consegnata all’operatore della S.a.S. non potrà essere aggiunto nulla in momento successivo all’avvenuta rimozione, soprattutto per quanto riguarda i danni al veicolo; eventuali dimenticanze o constatazioni successive dovranno essere evidenziate con rapporto separato.


Il comma 2° dell’articolo 215 suddivide le spese tra intervento (chiamata), rimozione e custodia. Inoltre il comma 2° dell’articolo 397 del Regolamento C.d.S. consente l’immediata restituzione del veicolo, nel caso in cui l’interessato sopraggiunga durante le operazioni di rimozione (vedi i sotto elencati casi 2 e 3), previo pagamento delle spese di intervento (chiamata) o delle altre spese, così come disciplinate dal D.M. 401/98 e dalle Delibere Comunali di attuazione. 

L’applicazione di entrambe queste norme comporta una serie di problematiche per cui si possono ipotizzare le seguenti casistiche operative:

1) Il contravventore o il proprietario è presente o arriva entro pochissimi minuti dalla chiamata del carro: 

a - disdire la chiamata, tramite la Centrale Operativa;

b – sostituire il verbale modello /T con il verbale modello /C; (redigendo verbale /C si dà per 

eseguita la sanzione accessoria);

c – il verbale di affidamento non deve essere riempito;

d – non è dovuto il pagamento per le spese di chiamata.


Questa ipotesi potrebbe risultare incompatibile rispetto alle affermazioni sopra riportate in merito alla obbligatorietà dell’applicazione della sanzione accessoria della rimozione. Infatti si potrebbe pensare che il veicolo debba essere sottoposto alla rimozione o alla restituzione indipendentemente dall’arrivo del proprietario o dell’autore della violazione.

Tuttavia si tende, solo in questo caso, a considerare la sanzione accessoria per eseguita, applicando il principio di logicità dell’azione amministrativa, in quanto è sicuramente prevalente in quel momento l’esigenza di liberare lo spazio di sosta illegittimamente occupato rispetto all’applicazione della sanzione accessoria; inoltre, non interpretando la norma in questo modo, si potrebbero determinare situazioni assurde, prive di ogni logica e proporzionalità sanzionatoria, come nel caso del proprietario costretto ad aspettare per ore l’arrivo del carrogru intrappolato nel traffico, per permettere l’applicazione della sanzione accessoria. 

2) Il contravventore o il proprietario si presenta dopo diverso tempo dalla chiamata del carro:

a - il contravventore o proprietario deve aspettare sul posto fino ad un massimo di 20 minuti dalla rispettiva chiamata;

b – il verbale modello /T deve essere sostituito con il verbale modello /C;

c – il verbale di affidamento non deve essere riempito;

d – sono dovuti i pagamenti per le spese di chiamata e per l’indennità chilometrica; (D.M.

401/98)

Questo per indicare un limite più congruo possibile tra l’opportunità di disdire il carro già in arrivo (con gravi danni per la ditta incaricata) e l’obbligo di riscossione del diritto di chiamata: sarà l’agente a valutare una delle due opzioni secondo scelta professionale avendo cura di chiedere che il carrogru non sia nelle vicinanze (cosa che causerebbe, come già detto, un danno economico rispetto al diritto di chiamata previsto dal D.M. 401/98).

In buona sostanza, poiché le prescrizioni impartite alla ditta S.a.S. s.p.a. in sede di disciplinare, prevedono l’obbligo di intervento entro 20 minuti dalla chiamata, ovviamente se possibile e compatibilmente con il traffico cittadino, possiamo agevolmente interpretare che trascorso quel tempo la ditta perda il diritto di chiamata qualora il veicolo e il proprietario non siano più presenti sul posto, ovvero il diritto a che sia, da parte nostra, “trattenuto” il veicolo (non certo il proprietario) per l’applicazione della sanzione accessoria obbligatoria. 

Nella pratica, l’agente, con la professionalità che gli compete, giudicherà il tempo necessario alla sostituzione del verbale /T con il verbale /C ed il tempo trascorso dalla chiamata del carrogru presso la Centrale Operativa (la quale appunterà subito, per ogni evenienza, l’ora esatta della chiamata stessa), in modo da disdire subito il carro ovvero aspettarne l’arrivo nella fase della contestazione del verbale, in modo da non costringere il soggetto ad aspettare senza apparente ragione sul posto, cosa che potrebbe apparire vessatoria e quindi difficilmente spiegata al cittadino comune.

Comunque sia, se non si disdice il carro è doveroso eseguire la sanzione con il trasporto in depositeria o con il pagamento sul posto del diritto di chiamata e dell’indennità chilometrica (pagamento che comunque costituisce sanzione accessoria sostitutiva della rimozione vera e propria, e quindi non certo facoltativa o eludibile da parte dell’operatore del carrogru); il proprietario o trasgressore potrà andarsene, ma non impossessarsi del veicolo contro la volontà dell’agente, cosa che costituirebbe reato (art. 650 C.P., art. 340 C.P. o, per taluni autori, reato di furto).

Se, viceversa, si è disdetto il carro o si sono superati i 20 minuti, una volta terminato di contestare la violazione il soggetto potrà impossessarsi di nuovo del veicolo, in applicazione dei principi sopra menzionati, e la sanzione accessoria sarà considerata eseguita, o meglio, non eseguibile con tempi e modalità ragionevoli. 

3) Il contravventore o il proprietario sopraggiunge quando sono già state compiute le operazioni di attacco: 

Si premette che si intende giuridicamente compiuta l’operazione di attacco, quando si è verificato il primo contatto materiale tra l’attrezzatura del carrogru e il veicolo in modo tale che l’asse del veicolo stesso risulti sollevato.

a – si restituisce il veicolo a discrezione dell’agente accertatore che dovrà valutare se

possibile procedere alle operazioni di restituzione in relazione alle esigenze di sicurezza e/o mancato intralcio alla circolazione;
b - se il veicolo viene restituito: durante le operazioni di scarico del veicolo 

sostituire il verbale modello /T con il verbale modello /C; 

se il veicolo non viene restituito: il veicolo viene introdotto in depositeria, con il verbale 

modello /T;

c – il verbale di affidamento deve essere riempito;

se il veicolo viene restituito l’agente accertatore dovrà barrare il verbale di affidamento scrivendo sopra veicolo restituito e spillarlo all’originale del verbale /C.

se il veicolo non viene restituito: il verbale di affidamento verrà consegnato al personale del carro attrezzi;

d – sono dovuti i pagamenti per le spese di chiamata, per l’indennità chilometrica e per le 

operazioni connesse al carico ed allo scarico del veicolo; 

4) Il contravventore o il proprietario arriva ma il carro è già in movimento:

a – non si restituisce il veicolo che viene introdotto in depositeria;

b – si redige verbale modello /T;

c – si redige verbale di affidamento;

d – il pagamento delle spese avverrà presso la depositeria. (diritto di chiamata, indennità chilometrica per arrivare sul posto della rimozione e per raggiungere la depositeria, carico e scarico; spese di custodia in depositeria).

In generale per tutti i casi suddetti se l’interessato si presenta e si dichiara solo proprietario del veicolo, ma non autore della violazione il verbale /C dovrà essere compilato solo nella parte relativa al proprietario, lasciando vuota la parte riservata al trasgressore, le spese di notifica non devono essere inserite. 

Se l’interessato non è né l’obbligato in solido né il trasgressore, ma ad esempio un terzo affidatario del veicolo (ovviamente in possesso di chiavi e documenti), non sarà necessaria alcuna contestazione, a mente dell’art. 200 C.d.S. che prevede l’obbligo solo per i due soggetti sopramenzionati. 

Gli ausiliari del traffico, viste le ridotte competenze in caso di rimozione, non eseguono tale sanzione accessoria se non chiamando la Polizia Municipale; se la P.M. stessa non potrà intervenire, sul verbale sarà scritta la frase “ NON POTUTA INTERVENIRE LA P.M. PER LA RIMOZIONE” (vedi OdS n. 231/2001).

Si ricorda che in caso di servizio di pulizia notturna effettuato in collaborazione con la Quadrifoglio S.p.A., il servizio dovrà svolgersi secondo le seguenti modalità:

· Le pattuglie operano avendo a disposizione i carri attrezzi destinati alla pulizia strade, applicando alla violazione rilevata la sanzione accessoria dello spostamento e del blocco del veicolo,

· tale spostamento e blocco verrà effettuato in strade già individuate all’interno della zona oggetto del servizio in deroga al divieto imposto come previsto da apposita ordinanza (allegata),

· deve essere comunque inteso, il divieto di cui sopra, non modificato e quindi non derogabile se non da parte del personale della Polizia Municipale,

· la strada che fungerà da “depositeria” verrà definita da apposito scadenzario e di volta in volta resa nota dalla carta di servizio specifica e sarà la prima che verrà sottoposta a pulizia, previo spostamento temporaneo dei veicoli in sosta che poi vi verranno bloccati,

Si allega l’Ordinanza n.2003/M/00331 del 15 aprile 2003 (A22) e l’elenco delle strade delle varie zone della città che rivestono la funzione di “depositeria”.

Il diritto di ritenzione di cui all’art. 2756 C.C. non si applica allo spostamento per motivi di pubblica sicurezza o per casi analoghi non riconducibili alla rimozione o al blocco.

L’obbligatorietà della rimozione è prevista anche nelle ipotesi di cui all’art.159 lett.c) C.d.S. cioè quando il veicolo in sosta vietata costituisce pericolo o grave intralcio alla circolazione e cioè per tutti quei casi previsti dagli articoli 6,7,157 e 158 Codice della Strada, in cui l’agente reputi che la situazione di intralcio o pericolo sia effettiva. E’ evidente che qui l’obbligatorietà è di fatto mitigata dalla discrezionalità del giudizio espresso dall’agente accertatore sulla sussistenza o meno del pericolo o dell’intralcio.

4.10.1
Adempimenti successivi alla rimozione del veicolo e alla sua introduzione in Depositeria.

1) La ditta S.a.S. provvederà alla restituzione dei veicoli, previa esibizione della patente di guida e carta di circolazione da parte dell’interessato, dimostrando di averne titolo anche a mezzo delega scritta;

2) la stessa S.a.S. dovrà sempre verificare, non appena i collegamenti informatici lo consentiranno, se il veicolo è provento furto e se vi siano motivi ostativi presso il nostro programma “veicoli ricercati” (C.O.);

3) ogni giorno la S.a.S. provvederà a consegnare all’Ufficio Depositeria l’elenco dei veicoli rimossi e non ancora ritirati da 2 giorni; non oltre 10 gg. dall’avvenuta rimozione, l’Ufficio Depositeria comunale  invierà l’INTIMAZIONE A RITIRARE IL VEICOLO (A8) per lettera raccomandata all’interessato ai sensi del D.P.R.189/2001.
Le spese di intervento e di rimozione, sono tariffe fissate dal Consiglio Comunale e possono essere distinte in quattro voci:

· diritto di chiamata (fisso);

· operazioni connesse al carico e allo scarico del veicolo (fisso);

· indennità chilometrica per il tragitto compiuto per raggiungere il luogo di rimozione. Al fine di determinare tale indennità è stata effettuata la suddivisione della città in fasce convenzionali, per le quali l’importo è predeterminato;

· indennità chilometrica calcolata sulla percorrenza effettiva dal luogo di rimozione alla depositeria.

Le spese possono variare a seconda della massa complessiva a pieno carico dei veicoli (fascia fino a 1,5 t o superiore a 1,5 t fino a 3,5 t). Inoltre in orario notturno (dalle 20.00 alle 06.00) e in orario festivo (le 24 ore della giornata festiva) è prevista una maggiorazione del 30% su tutte le tariffe).

Tariffe rimozioni (non comprensive dell’IVA al 20%)
Del.C.C. n.63/251 del 19/04/2000

Veicoli di massa complessiva a pieno carico fino a 1,5 t

Tipologia di intervento
Euro

Diritto di chiamata
€ 12,39

Operazioni connesse al carico ed allo scarico del veicolo
€ 18,59

Indennità chilometrica (dal luogo di stazionamento del carro attrezzi al luogo d'intervento e, successivamente, alla depositeria)
€ 2,66/Km

Veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 1,5 t e fino a 3,5 t

Tipologia di intervento
Euro

Diritto di chiamata
€ 15,49

Operazioni connesse al carico ed allo scarico del veicolo
€ 30,99

Indennità chilometrica (dal luogo di stazionamento del carro attrezzi al luogo d'intervento e, successivamente, alla depositeria)
€ 3,10/Km

Veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t

Si applicano le tariffe riportate nella tabella soprastante, aumentate del 10% per ogni tonnellata o frazione di tonnellata che eccede al valore di 3,5 t della massa complessiva a pieno carico.

In orario notturno (compreso tra le ore 20.00 e le ore 6.00 del giorno successivo) e in orario festivo (le 24 ore della giornata festiva) è prevista una maggiorazione del 30% su tutte le tariffe.

4.11
BLOCCO DEI VEICOLI

1) L’agente accertatore, oltre al normale verbale tipo /T, dovrà redigere il VERBALE DI AFFIDAMENTO DEL VEICOLO (A3) (in questo caso trattasi di affidamento “sui generis”, finalizzato all’eventuale spostamento in luogo più idoneo alla corretta apposizione del bloccaruote, allo sbloccaggio e restituzione all’avente diritto, il tutto senza determinare danni al veicolo stesso, fatti salvi quelli eventuali apportati da terzi durante lo stazionamento del veicolo bloccato, che, ovviamente, non necessiterà di custodia continuativa ai sensi dell’art.159 c. 3  C.d.S.).
Si ricorda che dell’avvenuto blocco, così come per l’avvenuta rimozione, va sempre fatta menzione nel verbale /T, ai sensi dell’art. 215 c. 3 C.d.S..

Si ricorda inoltre che, qualora sia disponibile un’area di libera sosta, vicina la luogo di accertamento, in cui si possa tranquillamente bloccare il veicolo previo spostamento, questo potrà essere fatto menzionando nel verbale di affidamento il luogo stesso di spostamento e bloccaggio.

Per ragioni organizzative di trasporto degli attrezzi a chiave e susseguente sbloccaggio, si dispone che potrà optare per il blocco previo spostamento allorquando vi siano 2 o 3  rimozioni contemporanee da eseguire e comunque ogni volta che la depositeria risulti colma di auto (previa richiesta specifica alla C.O. e da questa alla ditta S.a.S., che dovrà sopraggiungere attrezzata all’uopo).

2) Copia del verbale di affidamento sarà consegnata all’operatore, l’originale sarà inviato per posta interna all’Ufficio Depositeria.

3) Lo sbloccaggio avverrà solo su richiesta orale della P.M. (se non provvede direttamente la C.O., sarà il personale su strada che, una volta autorizzata la ditta, ne darà notizie alla C.O. stessa), ai sensi dell’art.398 c. 2° del Reg. C.d.S., ma non sarà necessario recarsi con la S.a.S. medesima sul luogo di rimozione dell’attrezzo.

4) La S.a.S. dovrà redigere su proprio stampato il verbale di rimozione del blocco in 3 copie, delle quali una sarà consegnata all’avente titolo (saranno indicate generalità ed estremi di un documento di identificazione), ed un’altra sarà inviata all’Ufficio Depositeria;

5) l’Ufficio Depositeria verificherà che ad ogni blocco corrisponda uno sbloccaggio, tenendo la necessaria sorveglianza in tal senso;

6) l’Ufficio Depositeria ed ogni altra U.O./N.O. Territoriale verificheranno eventuali veicoli rimasti non sbloccati per più di 72 ore, trascorse le quali (non esiste un termine perentorio, ma è opportuno non lasciar passare più di 1 settimana in tutto) personale della U.O./N.O. Territoriale di competenza, eventualmente avvertito dall’Ufficio Depositeria, si recherà nel luogo del bloccaggio per effettuare la rimozione del veicolo,  redigendo un nuovo verbale di affidamento con l’apposita casuale che sarà normalmente inviato in copia all’Ufficio Depositeria.

Per quanto riguarda il blocco dei veicoli la disciplina delle spese è la seguente:

A) Se il carro gru è chiamato per un singolo veicolo, il diritto di chiamata è pari a quello della rimozione e la casistica operativa è equivalente a quella sopra descritta per la rimozione. Si ricorda che si considera compiuta l’operazione di blocco al momento in cui l’operatore ha definitivamente bloccato l’attrezzo a chiave.

B) Anche nel caso di blocco previo spostamento, il diritto di chiamata è quello relativo alla rimozione, in quanto attività prevalente.

C) Se i carri gru sono già presenti sul posto per un’operazione organizzata in precedenza, dovendo quindi effettuare più di un blocco, essi riscuoteranno l’importo per la completa operazione di blocco al momento in cui l’operatore ha definitivamente bloccato l’attrezzo a chiave. Qualora invece l’operazione non sia terminata riscuoteranno l’importo per le spese di solo intervento ai sensi della Del.C.C. n.63/251 del 19/04/2000.

Tariffe blocco con apposito apparecchio a chiave ("bloccaruote")

Del.C.C. n.63/251 del 19/04/2000 e Del.G.M. n.186/188 del 20/03/2001

Tipologia di intervento
Euro

Diritto di chiamata per singolo veicolo 
(Vedi diritto di chiamata per rimozione)

Diritto di chiamata in operazioni organizzate (più blocchi)
€ 20,66

Blocco in orario diurno (compreso tra le ore 6.00 e le ore 20.00)
€ 45,45

€ 90,90 per autocarri e bus

Blocco in orario notturno (compreso tra le ore 20.00 e le ore 6.00) e festivo (le 24 ore della giornata festiva)
€ 56,81

€ 118,17 per autocarri e bus

Blocco previo spostamento in orario diurno. 
€ 68,17

Blocco previo spostamento in orario notturno e festivo
€ 85,22

In caso di successiva rimozione trascorse 72 ore da blocco posto in ore diurne – tariffa aggiuntiva
€ 22,72

N.B. Le cifre sopra riportate non comprendono l’IVA al 20%.

4.12
DIVIETO DI RIMOZIONI AD ALTRO TITOLO

Non sono previste ed attuabili rimozioni dovute a cause o prassi non espressamente previste nel presente O.d.S., quali le “rimozioni per accertamenti”, il “fermo tecnico per verifiche”, ecc..

Gli accertamenti, indagini o quant’altro, dovuti a dubbi, situazioni particolari etc. dovranno essere ricondotti nelle casistiche predefinite, oppure dovranno essere svolte lasciando il veicolo dove già si trova, fino alla certezza della fattispecie da perseguire.

Qualora un veicolo sia rimosso ed introdotto in Depositeria per violazioni al Codice della Strada o per altri motivi rientranti comunque nelle casistiche illustrate nella presente procedura e sia necessario compiere atti o acquisire dati prima della sua restituzione, si dovrà compilare il MODULO PER l’INTRODUZIONE VEICOLO IN DEPOSITERIA COMUNALE CON RICHIESTA DI ATTI E DATI SPECIFICI (A28) nella sua prima parte consegnandolo all’operatore del carro-gru. Al momento in cui si presenterà l’interessato per il ritiro del veicolo, il personale della Depositeria S.a.S. contatterà una pattuglia che provvederà a compiere gli atti o acquisire i dati richiesti, compilando la seconda parte del modulo inviando in seguito il modulo al reparto cui appartiene la pattuglia che ha effettuato la rimozione, per il completamento degli atti eventualmente previsti, lasciandone copia alla Depositeria S.a.S.
4.13
SPOSTAMENTI PER SICUREZZA PUBBLICA E ALTRO

I casi elencati di seguito sono spostamenti o rimozioni di veicoli al di fuori di ipotesi di sanzioni accessorie previste dal C.d.S., di sequestri amministrativi previsti dalla L. 689/81, e di interventi di polizia giudiziaria.

4.13.1
Rimozione dei veicoli incidentati

Si ha questa necessità allorquando non sia effettuato ne’ il sequestro penale ne’ alcuna sanzione accessoria amministrativa, ed il veicolo incidentato non possa essere legittimamente collocato in sosta regolare, non possa riprendere la marcia, e costituisca intralcio o pericolo per la circolazione.

L’agente accertatore, se possibile, solleciterà l’interessato allo sgombero della strada anche facendo chiamare ditte di fiducia o la stessa S.a.S. (a trattativa privata), per la conduzione del veicolo presso garage, autofficine ecc..

In caso di impossibilità a provvedere come sopra, l’agente accertatore provvederà alla rimozione e inoltro presso la depositeria, redigendo VERBALE DI AFFIDAMENTO DEL VEICOLO (A3) alla ditta S.a.S. (copia all’operatore e originale all’Ufficio Depositeria comunale).

Per la rimozione sarà applicata la specifica tariffa prevista dall’Associazione Nazionale Centri Soccorso Autoveicoli (ANCSA) a carico del singolo privato proprietario del veicolo incidentato.

Qualora fosse utile restituire il veicolo solo previ rilievi fotografici o tecnici disposti anche dall’autorità giudiziaria, il personale che ha rilevato l’incidente o il personale dell’Ufficio Incidenti Stradali comunica a mezzo fax il termine delle operazioni e la conseguente possibilità di ritirare il veicolo all’Ufficio Depositeria comunale che autorizzerà in tal senso il custode.

Ogni giorno la S.a.S. provvederà a consegnare all’Ufficio Depositeria l’elenco dei veicoli introdotti e non ancora ritirati da 2 giorni; non oltre 10 gg. dall’avvenuta rimozione, l’Ufficio Depositeria comunale  invierà l’INTIMAZIONE A RITIRARE IL VEICOLO (A8) per lettera raccomandata all’interessato ai sensi del D.P.R.189/2001.

4.13.2
Spostamento di veicoli per i quali è vietata la rimozione o il blocco (veicoli polizia anche privati, ambulanze, VV.F., soccorso, medici in emergenza, invalidi)

E’ questo il caso in cui un veicolo viene sanzionato con regolare verbale ma non può essere rimosso o bloccato anche previo spostamento in quanto vietato dagli articoli 354 c. 4° e 355 c. 5° 

L’agente accertatore di norma lascerà il veicolo in sosta dove si trova, ma, in caso di evidente pregiudizio per la sicurezza pubblica o per gravi ragioni di intralcio, ne effettuerà lo spostamento presso lo spazio sosta più vicino, dopo aver effettuato tutti i tentativi necessari e possibili al fine di reperire il conducente, e dopo aver accertato che non vi sia una evidente causa di esclusione della responsabilità (es. veicolo di soccorso che assiste un ferito, operazione di polizia ecc.).

L’agente dovrà redigere VERBALE DI AFFIDAMENTO DEL VEICOLO (A3) evidenziando il luogo di spostamento (che sarà, come di consueto, comunicato subito alla C.O.). Copia del verbale sarà consegnata all’operatore, l’originale sarà inviato, per posta interna, alla Direzione spillato alla relazione di intervento; per la successiva trasmissione all’Ufficio Contabilità generale della Direzione per il pagamento dello spostamento alla SAS.

Infatti le spese per questo tipo di spostamenti sono a carico dell’Amministrazione Comunale secondo la tariffa forfettaria di €12,39 prevista dal punto d) della Del.C.C.n.63/251 del 19/04/2000 e art.9 Disciplinare dell’affidamento del servizio alla SAS.

Ai sensi della D.G.M.n.186/188 del 20/03/2001 il servizio di rimozione-spostamento per i veicoli di soggetti portatori di handicap viene effettuato gratuitamente.

Si ricorda che i veicoli in questione sono quelli destinati a servizi di polizia (intendendosi “polizia”, nell’accezione più larga possibile, stradale, giudiziaria, privata ecc. e anche se il veicolo reca distintivo “paletta” in evidenza su auto c.d. “civili”; in queste casistiche rientrano i veicoli dell’A.U.S.L. e delle guardie giurate); ambulanze; VV.FF.; veicoli di soccorso sempre interpretando nel modo più ampio possibile; dei medici che espongono contrassegno, non potendo stabilire a priori se siano effettivamente in situazione d’emergenza; invalidi con contrassegno.

Infine, si aggiunge il caso dei veicoli targati “CD” o “CC” al servizio di agenti diplomatici e consolari, per le cui violazioni è prevista solo la segnalazione al Ministero degli Affari Esteri, e quindi non anche le sanzioni accessorie.

4.13.3
Spostamento per motivi di sicurezza pubblica.

4.13.3.1
Spostamenti a carico di aziende o privati che hanno dato motivo allo spostamento

Questa procedura si applica ai casi ormai noti di fuga di gas, pericolo imminente di caduta di intonaci o altro su strada, rotture di tubo dell’acqua, ecc..., per i quali non si è potuto provvedere ad emettere la relativa ordinanza e ad apporre la prescritta segnaletica. 

E’ inoltre il caso di spostamento di veicolo di privato a causa per esempio di evidente perdita di carburante.

Quando l’importo di tale intervento è a carico del privato, l’Ufficio atti Amministrativi, a seguito di specifica richiesta da parte della S.a.S., invia copia della relazione di servizio.
L’agente accertatore provvederà come al paragrafo precedente, con la differenza che in questo caso le spese sono ovviamente a carico della azienda o privato che ha dato motivo allo spostamento.
In questo caso è applicata la tariffa prevista dall’Associazione Nazionale Centri Soccorso Autoveicoli (ANCSA) a carico del singolo privato proprietario del veicolo o della ditta che ha motivato lo spostamento.
4.13.3.2
Altri spostamenti a carico del comune.

Questa procedura si applica ai casi di veicoli rinvenuti con vetri rotti, sottoposti a tentativo di scasso, e spesso aventi bagagli o altri oggetti all’interno; per tali situazioni c’è il pericolo di una reiterazione del tentativo di furto o di danneggiamento, magari con conseguenze a causa dell’arrivo del proprietario o di terzi per cui, anche a tutela della proprietà privata, è consigliabile la rimozione del veicolo ai fini di custodia e tutela della sicurezza.

Si applica inoltre in ogni altro caso di compromissione dell’ordine e sicurezza pubblica, non dovute a responsabilità di privati (perdita consistente di carburante o olio motore etc., arrivo personalità, manifestazioni pubbliche, allarme bomba, ecc.) per i quali non si è potuto provvedere ad emettere la relativa ordinanza ed apporre la relativa segnaletica.

L’agente accertatore redigerà il VERBALE DI AFFIDAMENTO DEL VEICOLO (A3); copia sarà consegnata all’operatore, l’originale sarà inviato, per posta interna, alla Direzione per la successiva trasmissione all’Ufficio Contabilità generale della Direzione, spillato alla relazione di intervento, per il pagamento dell’intervento alla SAS.

Le spese per questo tipo di spostamenti sono a carico dell’Amministrazione Comunale secondo la tariffa forfettaria di €12,39 prevista dal punto d) della Del.C.C.n.63/251 del 19/04/2000 e art.9 Disciplinare dell’affidamento del servizio alla SAS.

4.13.4
Recupero veicoli della Polizia Municipale

In caso di veicolo assegnato al Corpo, momentaneamente fermo sulla strada per avaria o incidente, si potrà procedere alla rimozione dello stesso tramite ditta S.a.S., per il trasporto presso il Comando, l’Autoparco o altrove, redigendo il solito VERBALE DI AFFIDAMENTO DEL VEICOLO (A3) con copia data all’operatore e originale con allegata relazione di servizio alla Direzione per la successiva trasmissione all’Ufficio Contabilità generale della Direzione.

4.14
RELITTI E VEICOLI ABBANDONATI (RINVIO)

A questo proposito vedi la procedura ODS-CO-PG-DEP-002-01“VEICOLI E RELITTI SU SUOLO PUBBLICO – RIEPILOGO DELLE VARIE PROCEDURE D’INTERVENTO”.

4.15
SEQUESTRO PENALE O AMMINISTRATIVO DI MERCE

4.15.1
Sequestro penale

Qualora si proceda al sequestro penale di merce per esempio per contraffazione o alterazione (art.473 C.P.), commercio prodotti con segni falsi (art.474 C.P.), commercio prodotti con segni mendaci (art.517 C.P.), ricettazione (art.648 C.P.), commercio di prodotti in violazione della tutela del diritto d’autore (L.633/41 e successive modifiche e integrazioni), o altri casi, si provvede a compilare VERBALE DI SEQUESTRO PENALE DI MERCE AI SENSI DELL’ART. 354 C.P.P. (A29).
Gli agenti accertatori provvedono a ricoverare le cose sottoposte a sequestro secondo i seguenti criteri:

· se trattasi di merce deperibile o alterabile, vengono richieste disposizioni all’Autorità Giudiziaria dandone atto nell’apposito spazio del verbale di sequestro.

· se trattasi di merce non deperibile, prima di tutto si provvede, nel solo caso di sequestro a persona nota,  a costituire il campione penale delle merce, selezionando un pezzo per ogni articolo posto sotto sequestro e formando il contenitore sigillandolo e apponendo il timbro dell’ufficio e la sottoscrizione della p.g. operante. Viene quindi contattata la Segreteria del Pubblico Ministero per l’eventuale invio del campione insieme al verbale di sequestro; in caso di indisponibilità esso dovrà essere inviato all’Ufficio Corpi di Reato.
Il campione penale viene quindi inviato alla Segreteria del Pubblico Ministero insieme alla Notizia di Reato e al verbale di sequestro.
Per la restante merce si deve operare come segue:

· se il sequestro è compiuto a carico di persona nota, si contatta il Magistrato di turno chiedendo l’autorizzazione alla distruzione. In caso questa sia concessa, si provvede con apposito verbale come detto dopo, altrimenti si affida la merce alla Depositeria S.A.S. salvo casi particolari in cui sia necessario nominare diverso custode, dandone atto nel verbale di sequestro.

· Se il sequestro è compiuto a carico di persona ignota, si procede subito all’invio alla Depositeria S.A.S. salvo casi particolari in cui sia necessario nominare diverso custode.

Per la restante merce si deve operare come segue:

· sia che il sequestro sia  compiuto a carico di persona nota, sia che sia a carico di ignoto, si contatta il Magistrato di turno chiedendo l’autorizzazione alla distruzione. In caso questa sia concessa, si provvede con apposito verbale come detto dopo, altrimenti si affida la merce alla Depositeria S.A.S. salvo casi particolari in cui sia necessario nominare diverso custode, dandone atto nel verbale di sequestro.

· In caso di sequestro a carico di persona minorenne, le cose sequestrate sono inviate sempre all’Ufficio Corpi di Reato del Tribunale dei Minorenni.

A seconda dei casi suddetti viene redatto VERBALE DI AFFIDAMENTO O VERBALE DI INVIO DI MERCE SEQUESTRATA, secondo quanto specificato al seguente punto 4.15.3.

4.15.2
Sequestro amministrativo ai fini della confisca amministrativa

4.15.2.1
Sequestro amministrativo a carico di persona nota

Qualora si proceda a carico di persona nota al sequestro amministrativo ai fini della confisca amministrativa di merce venduta su area pubblica senza autorizzazione (art.15 c.1° L.R.04/02/2003 n.10), acquisto prodotti in violazione delle norme sul diritto d’autore (art.174 ter c.1° L.22/04/1941 n.633), acquisto prodotti contraffatti (art.1 c.7° L. 14/05/2005 n. 80 di conversione con modifiche del D.L. 14/03/2005 n. 35), o altra violazione, si provvede a compilare VERBALE DI SEQUESTRO AMMINISTRATIVO DI MERCE (A30) e a trasmetterlo prima possibile all’Ufficio Atti Amministrativi. Si ricorda infatti che l’Autorità competente, ai sensi dell’art.19 della L.689/81, deve decidere  entro 10 giorni dall’eventuale opposizione che potrebbe essere anche contestuale al sequestro. Se l’opposizione non è rigettata entro questo termine, deve essere accolta. 

Gli agenti accertatori provvedono a ricoverare le cose sottoposte a sequestro di norma presso la Depositeria S.A.S., salvo che per motivi particolari sia da affidare ad altro custode (es. difficoltà di spostamento, merce deperibile, etc.)

Se trattasi di merce deperibile o alterabile, vengono richieste disposizioni all’Autorità competente dandone atto nell’apposito spazio del verbale di sequestro.

Viene inoltre redatto VERBALE DI AFFIDAMENTO DI MERCE SEQUESTRATA come specificato al seguente punto 4.15.3.

4.15.2.2
Sequestro amministrativo a carico di persona ignota

Qualora, a seguito di una delle violazioni di cui al paragrafo precedente, si proceda a sequestro amministrativo di merce a carico di persona ignota, si provvede a compilare VERBALE DI RECUPERO MERCE ABBANDONATA SU SUOLO PUBBLICO DA IGNOTI (A36), da usare anche per la consegna della merce alla Depositeria S.a.S. (che firma per presa consegna) e in copia all’Ufficio Depositeria del Corpo.

Si specifica che questa procedura assimila alla disciplina degli oggetti reperiti di cui agli artt.927, 928 3 929 C.C. la merce abbandonata su suolo pubblico da persona rimasta non identificata.

4.15.3
Affidamento merce

Sia in caso di sequestro amministrativo che penale, dovrà essere compilato anche VERBALE DI AFFIDAMENTO DI MERCE SEQUESTRATA (A6), consegnandone copia al custode individuato,  ad eccezione dei seguenti casi:

· invio di campione penale insieme alla Notizia di reato alla Segreteria del P.M.; in caso di indisponibilità, inviare il campione all’Ufficio Corpi di Reato; in questo caso compilare il VERBALE DI INVIO DI CAMPIONE PENALE ALL’UFFICIO CORPI DI REATO (A33).

Di questo verbale devono essere redatte n.3 copie, di cui 2 restano all’Ufficio Corpi di Reato, la terza, timbrata per ricevuta, conservata agli atti dell’Ufficio Atti di P.G. che ne trasmette copia al Magistrato cui è stato assegnato il procedimento.

E’ necessario attendere la comunicazione del numero R.G.N.R. e il nominativo del Magistrato competente prima di inviare la merce all’Ufficio suddetto.

Non è necessario descrivere in questi verbali il contenuto dei colli, se trattasi di merce non deperibile e per la quale non siano necessarie particolari precauzioni; il custode si dovrà limitare in questo caso solo a mantenere l’integrità dei plichi e dei sigilli.

Per particolari materiali potenzialmente pericolosi (es. giochi pirici, liquidi, materiale tossico ecc.) si dovrà evidenziare nel verbale e sui colli il tipo di merce ricoverata e le eventuali attenzioni da porre in proposito, impartendo le opportune istruzioni al custode.

In caso infine di sequestro penale di un grande quantità di merce contenuta all’interno di uno o più locali in cui si svolge l’attività illecita, si potrà sequestrare la merce affidandola in custodia al responsabile dei locali, a patto che questo sia persona identificata con certezza e con fissa dimora.

4.15.4
Restituzione, devoluzione e distruzione della merce

A seguito di atto idoneo (decreto o ordinanza dell’A.G., ordinanza del Prefetto, della Regione, della Direzione Sviluppo Economico, di altra Direzione o Autorità competente etc.) che disponga in merito alle cose sequestrate sia penalmente che amministrativamente, si potrà procedere a:

· la restituzione delle cose sequestrate: si possono avere due casi:

· l’Ufficio Depositeria autorizza la S.A.S. o altro custode alla restituzione all’avente diritto con apposito VERBALE DI AUTORIZZAZIONE ALLA RESTITUZIONE DI MERCE SEQUESTRATA (A7).

· il personale incaricato provvede direttamente alla restituzione all’avente diritto con apposito VERBALE DI RESTITUZIONE DI MERCE SEQUESTRATA (A34).

· la distruzione delle cose sequestrate: in questo caso la p.g. operante (o il personale dell’Ufficio Depositeria se la merce è già stata affidata alla S.a.S.) compilerà VERBALE DI DISTRUZIONE DI MERCE PRECEDENTEMENTE SEQUESTRATA (A31).

· la devoluzione delle cose sequestrate: in questo caso la p.g. operante (o il personale dell’Ufficio Depositeria se la merce è già stata affidata alla S.a.S.)  compilerà VERBALE DI DEVOLUZIONE DI MERCE PRECEDENTEMENTE SEQUESTRATA (A32).

4.16
PROCEDURE DI ALIENAZIONE DEI VEICOLI FERMATI E NON AFFIDATI IN CUSTODIA, RIMOSSI O DISSEQUESTRATI NON RITIRATI DAI PROPRIETARI - D.P.R. 13/02/2001 n.189.

Il D.P.R. in oggetto, pubblicato in G.U. 23/05/2001 n.118, porta il titolo “Regolamento di semplificazione del procedimento relativo all’alienazione di beni mobili dello Stato” ed è in vigore dal 7 giugno 2001.

Esso disciplina il procedimento per l’alienazione di beni mobili di proprietà dello Stato, o confiscati, o di proprietà di terzi rinvenuti in immobili di proprietà statale, nonché di veicoli, anche registrati, che si ritengono abbandonati per mancato ritiro da parte del proprietario, a seguito dell’applicazione di misure di sequestro e sanzioni accessorie previste dal Codice della Strada.

4.16.1
Ambito di applicazione

Occorre fare innanzitutto una distinzione con l’ambito di applicazione del D.M.460/99, di cui si tratta nella procedura ODS-PG-CO-DEP-002-01:“VEICOLI E RELITTI SU SUOLO PUBBLICO – RIEPILOGO DELLE VARIE PROCEDURE D’INTERVENTO”.

Il D.M. 460/99, infatti, oltre a disciplinare, all’art.1, le modalità di alienazione di veicoli rinvenuti su area ad uso pubblico in condizioni da far presumere lo stato di abbandono, prevede la possibilità, ai sensi dell’art.2, di alienare, tramite Centro di raccolta, veicoli in sosta su area ad uso pubblico in cui ne è fatto divieto ai sensi degli artt.6,7,157 (escluso c.4°) e 175. In pratica si tratta per noi di veicoli in divieto di sosta (art.7) e comunque fermati o lasciati in sosta (art.157) laddove non sia prevista obbligatoriamente la sanzione accessoria della rimozione.

Per esplicita esclusione della stessa norma, l’art.2 del D.M. 460/99 non si applica ai veicoli  da sanzionare ai sensi di:

1) artt.7 - 159 c.1° lett.a) C.d.S. che prevede il divieto di sosta con rimozione imposto dall’ente proprietario della strada e reso noto con la prevista segnaletica (divieto di sosta + pannello aggiuntivo di rimozione).

2) art.159 c.1° lett.b) C.d.S. che specifica il caso di rimozione o blocco del veicolo ai sensi degli artt.157 c.4° e 158 c.1°,2°,3°C.d.S.. Sono i casi di sosta vietata per i quali è prevista obbligatoriamente l’applicazione della sanzione accessoria della rimozione o blocco.

3) art.159 c.1° lett.c) C.d.S. che prevede che qualora la sosta sia vietata e costituisca pericolo o grave intralcio alla circolazione, il veicolo può essere rimosso anche qualora non sia presente il pannello aggiuntivo della rimozione obbligatoria.

4) art. 159 c. 1° lett. d) C.d.S. che specifica il caso di veicolo lasciato in sosta vietata durante le operazioni di pulizia strade.

Per questi casi, infatti, la sanzione accessoria della rimozione/blocco si svolge secondo le modalità di cui all’art.215 C.d.S. che prevede la demolizione o alienazione del veicolo non reclamato come specificato nel comma 4°.

E’ proprio in questi casi, oltre a quelli di sequestro o fermo senza affidamento in custodia, che trova applicazione il D.P.R. in oggetto, che è stato ampiamente chiarito dalla Circolare n.300A/1/34040/101/20/21/4 datata 12 luglio 2001 emanata dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno.

Rientrano inoltre nell’ambito di applicazione del D.P.R.189/2001, secondo quanto chiarito dall’Agenzia del Demanio con nota Prot.n.05/27191 del 07/10/2005, viste anche  le modifiche apportate al D.P.R. 115/2002 dalla L.168/2005, i casi relativi a veicoli dissequestrati dall’autorità giudiziaria e non ritirati dall’avente diritto e i casi di sequestro non convalidati dalla stessa.
4.16.2
Disciplina del D.P.R.189/2001

Come accennato sopra, il D.P.R. 189/01 disciplina la procedura di vendita o distruzione dei veicoli dissequestrati, fermati o rimossi, che non sono stati ritirati  da parte dei proprietari.

Occorre vedere dettagliatamente soprattutto l’art.1, commi 2° e 3°.
Al comma 1° è stabilito che il presente decreto si applica nei casi di alienazione di veicoli, anche registrati, che si ritengono abbandonati per mancato ritiro da parte  del proprietario nel termine di 3 mesi dalla notifica dell’obbligo di ritiro, a seguito dell’applicazione di misure di sequestro e sanzioni accessorie previste dal Codice della Strada.

Alla notifica dell’obbligo di ritiro provvedono, ai sensi del comma 2°, gli organi di polizia stradale che hanno proceduto all’accertamento delle violazioni, dalle quali consegue l’applicazione delle sanzioni amministrative accessorie.

Gli organi di polizia, trascorso il periodo di 3 mesi senza che il veicolo sia stato ritirato, trasmettono all’ufficio territoriale dell’Amministrazione finanziaria – di seguito individuata -, competente all’alienazione, copia dei seguenti atti:

· verbale di accertamento della violazione al Codice della Strada,

· verbale di applicazione della sanzione amministrativa accessoria
· provvedimento di dissequestro – ove vi sia stato sequestro del veicolo.
· avvenuta notificazione dell’obbligo del ritiro all’interessato.

Pertanto le novità introdotte dalla presente norma a modifica dell’art.215 c.4° nonché  dell’art.16 del D.Lgs.571/82, regolamento di attuazione della L.689/81, sono le seguenti:

1) si riduce da 180 gg a 3 mesi il periodo di tempo durante il quale il veicolo non è stato ritirato, al termine del quale si può iniziare la procedura per la sua alienazione;

2) l’alienazione del veicolo non è più di competenza dell’amministrazione dalla quale dipende l’organo di polizia che ha accertato la violazione (nel nostro caso il Comune), ma, per conto dell’Ufficio del territorio del Ministero delle Finanze, un’Agenzia del Demanio o la sua filiale competente per territorio, così come previsto dagli artt.3 e 8 del presente decreto.

Conseguentemente a quanto sopra non si rende più necessario emettere un provvedimento di confisca del veicolo non ritirato, potendosi procedere direttamente all’alienazione con il semplice decorso dei termini.

4.16.3
Problemi relativi alla procedura di alienazione

Il D.P.R. in oggetto, a fianco della procedura che dopo andremo ad esaminare relativa all’alienazione dei veicoli effettuata ad opera degli uffici finanziari, prevede altre modalità per specifici casi, modalità che verranno accuratamente esaminate da questo Comando e potranno essere oggetto di accordi o convenzioni. Per il momento ne facciamo solo cenno. 

Ai sensi dell’articolo 3 comma 2 per l’alienazione di beni di valore esiguo, in rapporto alla loro natura e agli oneri procedurali di vendita e comunque per un valore non superiore a €7.747, l’ufficio finanziario territoriale può autorizzare l’amministrazione consegnataria a procedere direttamente all’alienazione degli stessi. L’autorizzazione dovrà essere in questo caso comunicata all’amministrazione consegnataria entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di avvio della procedura. Sarà cura poi dell’amministrazione consegnataria comunicare al competente ufficio finanziario territoriale i dati relativi all’effettuazione della vendita e al versamento delle entrate all’Erario.

In questo caso il procedimento di alienazione del veicolo descritto all’art.4 dovrebbe essere eseguito non più dall’Ufficio finanziario territoriale ma direttamente dall’amministrazione consegnataria che quindi dovrebbe stimarlo, tenere un archivio, venderlo etc.

In questa procedura l’amministrazione consegnataria dovrebbe procedere per pubblico incanto o mediante affidamento in concessione, visto anche che all’alienazione sono collegate attività di recupero, deposito, rottamazione e alienazione o invio alla pubblica discarica, come espressamente detto all’articolo 4° comma 2°. Inoltre, all’art.4 comma 5° viene prevista la possibilità per la vendita delle autovetture di ricorrere alla trattativa privata, per motivate ragioni di convenienza economica o urgenza da esporre nel provvedimento di approvazione del contratto.


Ai sensi dell’articolo 3 comma 3° non si procede alla vendita dei veicoli registrati che siano richiesti da parte delle amministrazioni statali per lo svolgimento dei loro compiti istituzionali.

4.16.4.
Procedura operativa

Come si è detto sopra, l’organo di polizia che procede al fermo amministrativo senza affidamento in custodia o alla rimozione forzata del veicolo, ha l’onere di notificare al proprietario del veicolo l’intimazione a ritirare lo stesso. Tale notifica verrà eseguita nel nostro caso secondo la seguente procedura:

· Il responsabile del nostro Ufficio Depositeria comunale, ricevuta dalla SAS la nota dei veicoli non ritirati entro 2 gg dalla loro introduzione nella depositeria si accerta che il veicolo non sia provento furto; non oltre 10 gg. dall’avvenuta rimozione, invierà l’INTIMAZIONE A RITIRARE IL VEICOLO (A8) per lettera raccomandata all’interessato.

· Se il veicolo non è provento furto, notifica dopo una settimana a mezzo raccomandata l’invito (A8) al proprietario per avvisarlo dell’obbligo di ritiro del veicolo stesso, ai sensi dell’art.1 c.3° del D.P.R. in oggetto. Un incaricato dell’Ufficio Depositeria comunale  terrà l’archivio di tutte le cartoline di ritorno nel caso in cui la notifica sia stata effettuata regolarmente, passando tutte le notifiche non andate a buon fine all’Ufficio Notifiche che provvederà secondo le consuete modalità, restituendo all’Ufficio Depositeria comunale l’incartamento al termine delle operazioni (notifica effettuata).

Si precisa che il proprietario, nel caso in cui venga a ritirare il veicolo dopo l’invito inviato a casa, dovrà pagare le spese di rimozione e custodia maggiorate delle spese relative alla  notifica del modello 1) di cui sopra, a quel punto già spedito. La SAS provvederà poi a versare al Comune tale somma secondo procedura concordata tra l’Ufficio Depositeria e l’Ufficio Contaibilità.

***

Il termine dei 3 mesi da attendere prima di procedere all’alienazione del veicolo partono pertanto dalla notifica dell’intimazione dell’obbligo di ritiro del veicolo ovvero, in caso di fermo amministrativo (per cui non si è potuto affidare il veicolo in custodia) con durata determinata (per es. artt. 97 c.8° e 116 c.13°), dal giorno in cui il veicolo poteva essere ritirato dal proprietario.

Compiutosi il termine di cui sopra, il responsabile dell’Ufficio Depositeria comunale recapiterà a mano la COMUNICAZIONE DI AVVIO PROCEDURA PUNTO C) (A11) per l’avvio della procedura di alienazione o distruzione del veicolo non ritirato alla filiale dell’Agenzia del Demanio, via dell’Agnolo 80 – Firenze.
Inoltre trasmetterà i seguenti documenti:

1) SCHEDA INFORMATIVA DELLE CARATTERISTICHE E DELLO STATO DEL VEICOLO (A9), sottoscritta dal responsabile dell’Ufficio Depositeria;

2) copia del verbale di contestazione della violazione che ha determinato l’applicazione della sanzione accessoria , unitamente alla prova dell’avvenuta notifica dello stesso al proprietario del veicolo;

3) in caso di dissequestro, copia dell’ordinanza relativa con la prova dell’avvenuta notifica al proprietario del veicolo;

4) copia della documentazione relativa all’affidamento in custodia del veicolo;

5) copia dell’invito a ritirare il veicolo, unitamente alla prova dell’avvenuta notifica al proprietario del veicolo;

6) i documenti del veicolo in originale ovvero, se non disponibili, in copia, ovvero, se mancanti, una dichiarazione ricognitiva SCHEDA INFORMATIVA DEL VEICOLO (A10) sottoscritta dal responsabile dell’Ufficio Depositeria contenente tutti i dati identificativi del veicolo e, quando disponibile, l’accertamento delle caratteristiche costruttive e funzionali desunte dalle risultanze dell’archivio Ufficio Provinciale del Dipartimento Trasporti Terrestri o PRA.

Per quanto riguarda le targhe di identificazione, se presenti, nonché l’attestazione della verifica della loro corrispondenza con gli altri dati identificativi del veicolo, esse dovranno restare apposte sul veicolo a seguito di quanto disposto dalla circolare Ministero dell’Interno n.300/A/1/55767/101/20/21/4 del 4 novembre 2002.

Nel caso di Contrassegni Identificativi del responsabile della Circolazione (CIC), essi, qualora non reclamati, saranno inviati all’Ufficio Provinciale Dipartimento Trasporti Terrestri previo avviso al titolare.

Qualunque sia la procedura seguita, ai sensi dell’articolo 10 comma 1°, tutto l’iter per l’alienazione deve concludersi entro i 360 giorni successivi alla comunicazione di avvio di procedura da parte delle amministrazioni consegnatarie. 

4.16.5
Spese di custodia

Per quanto riguarda le spese di custodia del veicolo non ritirato, esse devono essere anticipate dal Comune fino al momento dell’avvio della procedura di alienazione (cioè dalla trasmissione all’Agenzia di cui sopra); le spese graveranno invece sull’Amministrazione finanziaria dal momento della ricezione della comunicazione di cui sopra da parte del Comune.

Nel nostro caso però, secondo quanto disposto nel contratto di servizio con la SAS, il Comune non dovrà anticipare nulla.

4.16.6
Situazioni pregresse

Di estrema rilevanza operativa la precisazione fornita dalla circolare ministeriale circa l’applicabilità di questo decreto anche ai veicoli dissequestrati, fermati o rimossi in data antecedente all’entrata in vigore dello stesso.

Per questi veicoli, qualora la documentazione non sia completa o comunque non disponibile, il responsabile dell’Ufficio Depositeria dovrà usare la SCHEDA INFORMATIVA DEL VEICOLO (A10) unitamente al modello riepilogativo di trasmissione COMUNICAZIONE AVVIO DI PROCEDURA PUNTO E) (A12)  nel quale si dà atto di tale impossibilità.

Si precisa infine che i modelli allegati sono stati predisposti conformemente ai fac-simile allegati alla circolare ministeriale, pertanto si invita a farne stretto uso.

**********

Come già illustrato al momento non è applicabile la nuova procedura di alienazione prevista dagli artt.213,214 e 214 bis, pertanto, vista anche la nota della Prefettura, si continua ad applicare nei confronti dei veicoli introdotti in Depositeria le procedure di cui al D.P:R.189/2001.

A regime, invece, resterà applicabile il D.P.R. 189/2001 per i veicoli rimossi, introdotti in depositeria a seguito di sinistro stradale e dissequestrati a seguito di precedente provvedimento di sequestro emesso o ai sensi delle leggi doganali o ai sensi dell’art.193 C.d.S., qualora il veicolo, non affidato al proprietario, sia stato successivamente dissequestrato ma non ritirato dal proprietario medesimo.

Si applicherà invece la procedura di cui all’art.214 bis con il passaggio di proprietà al custode-acquirente dei veicoli per i quali non è stata assunta la custodia in stato di fermo, sequestro amministrativo ai sensi dell’art.213 C.d.S. o dei veicoli confiscati a disposizione dell’Agenzia del Demanio.

4.17
SINTESI OPERATIVA

Al fine di rendere più immediata la comprensione delle principali prassi operative analizzate all’interno della presente procedura, sono state predisposte e allegate le schede che di seguito elenchiamo:

· Procedure relative all’art.193 C.d.S. per veicolo in sosta (A20)

· Procedure relative all’art.193 C.d.S. per veicolo in transito (A21)

· Scheda operativa rinvenimento veicoli provento furto (A37)

· Scheda operativa sequestro penale veicoli (A38)

· Scheda operativa sequestro amministrativo veicoli art.213 C.d.S. (A39)

· Scheda operativa sequestro amministrativo veicoli art.193 C.d.S. (A40)

· Scheda operativa fermo amministrativo veicoli art.214 C.d.S. (A41)

· Scheda operativa rimozione e blocco veicoli ai sensi art.215 C.d.S. (A42)

· Scheda operativa sequestro merce (A43)

Si rinvia pertanto alle schede suddette, nelle quali sono riportati anche i verbali e modulistica da usare di volta in volta,  per una visione sintetica delle procedure d’interesse.
5 REGISTRAZIONI E ARCHIVIAZIONI

La presente procedura con i relativi allegati è registrata e archiviata secondo la Procedura di archiviazione atti.

Copia cartacea della normativa relativa alla presente procedura è conservata presso l’Ufficio Studi per l’eventuale consultazione.

Per la redazione degli atti citati nella procedura si utilizzeranno i moduli allegati alla stessa.
Gli atti prodotti in relazione alla presente procedura sono gestiti secondo la Procedura di archiviazione atti.
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